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regione toscana – pisr 2002-2004

schedA PROGETTO peR IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI

(Punto 3.4.4 del PISR 2002-2004) 

nuove strutture necessarie nella zona socio-sanitaria

(Progetti con carattere di assoluta necessità)

“Zona socio-sanitaria”    FIRENZE

1. SOGGETTI COINVOLTI

Soggetto Titolare

(Ente e/o soggetto pubblico)


Denominazione  COMUNE DI FIRENZE SICUREZZA SOCIALE

Indirizzo  VIALE DE AMICIS 21  FIRENZE



co-proponente

(da compilare nel caso di proposte di Enti pubblici riguardanti beni di proprietà di soggetti del Terzo Settore)
Soggetto Co-proponente  ……………………………………..

Forma giuridica  ………………………………………………….

N.B. In questo caso il progetto deve essere corredato:

1. degli atti determinanti i reciproci rapporti;

2. del vincolo di destinazione d’uso per un periodo di tempo non inferiore a 5 anni;

3. delle previsioni di reintegro o di rivalsa nel caso del non rispetto o rescissione anticipata degli accordi intercorsi. 

Soggetto gestore

(Ente pubblico)


Denominazione  COMUNE DI FIRENZE SICUREZZA SOCIALE

responsabile del progetto

Nome e Cognome  CLAUDIO SIGNORI

Indirizzo  VIALE DE AMICIS

Tel:  055-2616805  Fax:  055-2616863 

e-mail  c.signori@comune.fi.it

Soggetto attuatore


Denominazione  SOLIDARIETA’ CARITAS ONLUS

Indirizzo  VIA DE PUCCI, 2 – VIA BARACCA

Telefono:  055-267701  Fax  055-26770249.

e-mail:  gori@caritasfirenze.it
Forma giuridica  ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO ONLUS

2. DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO

Settore di intervento delle infrastrutture (indicare con X):


Anziani

Dipendenze

Disabili

Famiglia

Immigrati

Minori

Nomadi


Senza fissa dimora
X
Altro da specificare  IMMIGRATI

motivazione della necessita’ e dell’urgenza:

Il Centro Diurno in argomento fa parte di un Complesso di multi servizi sociali che la Caritas ha già attivato da anni, quali una mensa cittadina e di quartiere, un servizio Bagni/docce, un servizio cambio biancheria, un servizio bagagliaio.

L’attuale realizzazione consentirà una migliore articolazione del tutto con l’approntamento di ulteriori Servizi Sociali per la popolazione fragile del Quartiere. L’immobile di proprietà del Comune di Firenze è in gestione alla CARITAS dal 1990 ed ha su di esso un vincolo a destinazione sociale permanente, in quanto il Ministero di Grazia e Giustizia  lo ha passato al Comune con specifico vincolo sociale.



Titolo del Progetto:


CARITAS/BARACCA



Finalità generale:


AUMENTO DELLO STANDARD DI SERVIZI SOCIALI COMUNALI



Obiettivi specifici:


REALIZZAZIONE CENTRO SOCIALIZZAZIONE E SERVIZI DI QUARTIERE PER LA POPOLAZIONE SOCIALMENTE FRAGILE



N° utenti coinvolti:


NUMERO 50 PERSONE



Descrizione dell’intervento:


RISTRUTTURAZIONE E RESTAURO IMMOBILE E NUOVO ADEGUAMENTO FUNZIONALE



Tipologia di opere previste/realizzate:

(descrivere)


OPERE EDILI

OPERE IMPIANTISTICHE

OPERE ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE



Localizzazione:
VIA BARACCA 150/E

Provincia
FI

Comune/i
FIRENZE

Località’


Interconnessione con altri progetti (specificare)
GIA’ IN ATTO SERVIZI MENSA – DOCCE – BAGAGLIAIO, ETC..



Informazione sulle attività pregresse

(specificare, se vi hanno concorso finanziamenti pubblici, entità e origine)
IL COMUNE CON LA CARITAS HA COMPARTECIPATO ALLA PRECEDENTE RISTRUTTURAZIONE

3.
CARATTERISTICHE FINANZIARIE, TECNICHE, E PROCEDURALI DEL PROGETTO

Aspetti tecnico-procedurali

Provvedimenti
Cronogramma di attuazione


Data prevista


Avvio
Ultimazione

Fase preliminare

Studio di fattibilità
GIA’ESEGUITA
GIA’ESEGUITA

Progettazione preliminare
GIA’ESEGUITA
GIA’ESEGUITA

Progettazione definitiva
GIA’ESEGUITA
GIA' ESEGUITA

Progettazione esecutiva
GIA’ ESEGUITA
GIA’ ESEGUITA

Disponibilità immobile/terreno
DISPONIBILI


Avvio gara d’appalto



Aggiudicazione gara d’appalto



Stipula contratto



Fase  realizzativa

Inizio lavori
IMMEDIATA


Fase conclusiva

Fine lavori
DOPO 12 MESI


Collaudo / certif. regol. esecuz.



Saldo pagamenti alle imprese



Avvio esercizio



Nel caso di “interventi di completamento”

Indicare se si tratta di:
Motivi per i quali l’intervento

non è stato completato


Mancanza

di risorse
Altre cause

di blocco

Progetto integrale o lotto che completa un progetto complessivo



Più lotti che completano un progetto complessivo



Un lotto (o più lotti) che non completa(no) un progetto complessivo



Progetto appaltato sospeso



Progetto incompiuto



Dati occupazionali

Mantenimento o miglioramento livelli occupazionali (indicare anche la modalità di gestione)
DIPENDENTI 5

VOLONTARI 10

CONVENZIONE CON AMMINISTRAZIONE COMUNALE



Sviluppo dei servizi innovativi


CENTRO SOCIALIZZAZIONE E SERVIZI PER PERSONE FRAGILI

aspetti finanziari 

piano finanziario


Importo totale

(Lire)
Importo totale

(Euro)

· Acquisizione immobili/terreni
GIA’ COMUNALE


· Ristrutturazione edilizia e recuperi funzionali
1.942.002.017
1.002.960,00

· Consolidamenti statici



· Ampliamenti di edifici



· Installazione impianti



· Messa a norma impianti e servizi



· Costi di progettazione e direzione lavori



· Altro (specificare) 



Costo totale
1.942.002.017
1.002.960,00

Disponibilità delle risorse finanziarie proprie

Fonte del finanziamento
Atto amministrativo
£.
€

Comune di FIRENZE


PIANO TRIENNALE COMUNALE

Delibera del Consiglio 92/12 del 26/02/2002
350.000.000
180.759.91

Amministrazione Provinciale di __________________






Azienda USL di __________ ______________________





Altro (specificare) CARITAS 

PIANO INVESTIMENTI DELLA DIOCESI
621.002.450
320.721,00

totale

971.002.450
501.480,00

Contributo richiesto

€
% su totale investimento

501.480,00


50%

Il presente progetto è corredato da elaborato tecnico, relazione dell’attività nonché eventuali dichiarazioni connesse alle specificità progettuali e sono depositate presso l’Ente Comunale inoltrante.

regione toscana – pisr 2002-2004

schedA PROGETTO peR IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI

(Punto 3.4.4 del PISR 2002-2004) 

nuove strutture necessarie nella zona socio-sanitaria

(Progetti con carattere di assoluta necessità)

“Zona socio-sanitaria”   FIRENZE
3. SOGGETTI COINVOLTI

Soggetto Titolare

(Ente e/o soggetto pubblico)


Denominazione  COMUNE DI FIRENZE SICUREZZA SOCIALE

Indirizzo  VIALE DE AMICIS 21  FIRENZE



co-proponente

(da compilare nel caso di proposte di Enti pubblici riguardanti beni di proprietà di soggetti del Terzo Settore)
Soggetto Co-proponente ………………………………

Forma giuridica …………………….…………………….

N.B. In questo caso il progetto deve essere corredato:

4. degli atti determinanti i reciproci rapporti;

5. del vincolo di destinazione d’uso per un periodo di tempo non inferiore a 5 anni;

6. delle previsioni di reintegro o di rivalsa nel caso del non rispetto o rescissione anticipata degli accordi intercorsi. 

Soggetto gestore

(Ente pubblico)


Denominazione  SICUREZZA SOCIALE

responsabile del progetto

Nome e Cognome  CLAUDIO SIGNORI

Indirizzo  VIALE DE AMICIS

Tel:  O55-2616805  Fax:  055-2616863

e-mail  c.signori@comune.fi.it

Soggetto attuatore


Denominazione  SOLIDARIETA’ CARITAS ONLUS

Indirizzo  VIA DE PUCCI, 2 -  S.PAOLINO

Telefono:  055-267701  Fax:.055-26770249

e-mail:  gori@caritasfirenze.it

Forma giuridica  ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO

4. DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO

Settore di intervento delle infrastrutture (indicare con X):

Anziani

Dipendenze

Disabili

Famiglia

Immigrati

Minori

Nomadi



Senza fissa dimora

Altro da specificare ………………………………………….…………………

motivazione della necessita’ e dell’urgenza:

Il Centro d’Accoglienza a Bassa Soglia di Via del Porcellana/Via Palazzuolo rivolto alla Marginalità Fiorentina ha come obiettivo fra l’altro quello di ridurre nell’ambito del Centro Storico/Stazione la pressione che i Senza Fissa Dimora esercitano su di essa.

Il Centro stesso verrà organizzato in modo tale da rispettare esigenze diverse connesse all’età dei clienti; prevedendo anche una specifica accoglienza residenziale degli ultrasessantenni.



Titolo del Progetto:


COMPLESSO EX ECA - S. PAOLINO



Finalità generale:


OFFRIRE SERVIZI SOCIALI A CITTADINI FRAGILI SOCIALMENTE



Obiettivi specifici:


RISPONDERE CON SERVIZI INDISPENSABILI ALLE DIFFICOLTA’

SOCIO PSICO ECONOMICHE DELLA POLAZIONE

N° utenti coinvolti:


50 + 15(anziani marginali)



Descrizione dell’intervento:


RISTRUTTURAZIONE DEL COMPLESSO EDILIZIO NEL RISPETTO DELLE NORME VIGENTI



Tipologia di opere previste/realizzate:

(descrivere)


OPERE EDILI

OPERE IMPIANTISTICHE

OPERE ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE



Localizzazione:
VIA PORCELLANA 12 – VIA PALAZZUOLO 30 - FIRENZE

Provincia
FI

Comune/i
FIRENZE

Località’
STAZIONE S. MARIA NOVELLA

Interconnessione con altri progetti (specificare)
VIENE AD INSERIRSI NELLA RETE DELL’ACCOGLIENZA DELLA MARGINALITA’



Informazione sulle attività pregresse

(specificare, se vi hanno concorso finanziamenti pubblici, entità e origine)
IL COMUNE HA GIA’ ATTIVATO NEL PIANO TERRA DEL COMPLESSO UNA PICCOLA ACCOGLIENZA DI 25 POSTI PER IL TARGET IN ARGOMENTO

COSTO ANNUO DI GESTIONE £ 230.000.000. €  118.785,08

3.
CARATTERISTICHE FINANZIARIE, TECNICHE, E PROCEDURALI DEL PROGETTO

Aspetti tecnico-procedurali

Provvedimenti
Cronogramma di attuazione


Data prevista


Avvio
Ultimazione

Fase preliminare

Studio di fattibilità



Progettazione preliminare



Progettazione definitiva



Progettazione esecutiva
2002


Disponibilità immobile/terreno



Avvio gara d’appalto



Aggiudicazione gara d’appalto



Stipula contratto



Fase  realizzativa

Inizio lavori
IMMEDIATA


Fase conclusiva

Fine lavori



Collaudo / certif. regol. esecuz.



Saldo pagamenti alle imprese



Avvio esercizio



Nel caso di “interventi di completamento”

Indicare se si tratta di:
Motivi per i quali l’intervento

non è stato completato


Mancanza

di risorse
Altre cause

di blocco

Progetto integrale o lotto che completa un progetto complessivo



Più lotti che completano un progetto complessivo



Un lotto (o più lotti) che non completa(no) un progetto complessivo



Progetto appaltato sospeso



Progetto incompiuto



Dati occupazionali

Mantenimento o miglioramento livelli occupazionali (indicare anche la modalità di gestione)
MIX FRA DIPENDENTI CARITAS E VOLONTARI

3 + 3 UNITA’ PERSONALE

1 RESPONSABILE - VOLONTARI

Sviluppo dei servizi innovativi




aspetti finanziari 

piano finanziario


Importo totale

(Lire)
Importo totale

(Euro)

· Acquisizione immobili/terreni



· Ristrutturazione edilizia e recuperi funzionali
998.000.000
515.000,00

· Consolidamenti statici



· Ampliamenti di edifici



· Installazione impianti



· Messa a norma impianti e servizi



· Costi di progettazione e direzione lavori



· Altro (specificare) 



Costo totale
998.000.000
515.000,00

Disponibilità delle risorse finanziarie proprie

Fonte del finanziamento
Atto amministrativo
£.
€

Comune di FIRENZE
PIANO TRIENNALE COMUNE DI FIRENZE – Delibera del Consiglio 92/12 del 26/02/2002
498.589.525
257.500,00

Amministrazione Provinciale di __________________






Azienda USL di __________ ______________________





Altro (specificare) __________ 





totale

498.589.525
257.500,00

Contributo richiesto

€
% su totale investimento

257.500,00
50%

Il presente progetto è corredato da elaborato tecnico, relazione dell’attività nonché eventuali dichiarazioni connesse alle specificità progettuali e sono depositate presso l’Ente Comunale inoltrante.

regione toscana – pisr 2002-2004

schedA PROGETTO peR IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI

(Punto 3.4.4 del PISR 2002-2004) 

nuove strutture necessarie nella zona socio-sanitaria

(Progetti con carattere di assoluta necessità)

“Zona socio-sanitaria”  FIRENZE

5. SOGGETTI COINVOLTI

Soggetto Titolare

(Ente e/o soggetto pubblico)


Denominazione  COMUNE DI FIRENZE SICUREZZA SOCIALE

Indirizzo  VIALE DE AMICIS 21  FIRENZE



co-proponente

(da compilare nel caso di proposte di Enti pubblici riguardanti beni di proprietà di soggetti del Terzo Settore)
Soggetto Co-proponente  OPERA DELLA DIVINA PROVVIDENZA MADONNINA DEL GRAPPA

Forma giuridica  Ente di Culto riconosciuto dallo Stato

N.B. In questo caso il progetto deve essere corredato:

7. degli atti determinanti i reciproci rapporti;

8. del vincolo di destinazione d’uso per un periodo di tempo non inferiore a 5 anni;

9. delle previsioni di reintegro o di rivalsa nel caso del non rispetto o rescissione anticipata degli accordi intercorsi. 

Soggetto gestore

(Ente pubblico)


Denominazione  COMUNE DI FIRENZE SICUREZZA SOCIALE

responsabile del progetto

Nome e Cognome  CLAUDIO SIGNORI

Indirizzo  VIALE DE AMICIS 21  FIRENZE

Tel:  055-2616805  Fax:  055-2616863 

e-mail  c.signori@comune.fi.it

Soggetto attuatore


Denominazione  OPERA DELLA DIVINA PROVVIDENZA MADONNINA DEL GRAPPA

Indirizzo  Via delle Panche, 30

Telefono:  055-429711  Fax  055-434150.

e-mail: ……………………….……………….……………

Forma giuridica  Ente di Culto riconosciuto dallo Stato

6. DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO

Settore di intervento delle infrastrutture (indicare con X):

Anziani

Dipendenze

Disabili

Famiglia

Immigrati

Minori

Nomadi


Senza fissa dimora

Altro da specificare

motivazione della necessita’ e dell’urgenza:

L’Opera della Divina Provvidenza Madonnina del Grappa ha ricevuto in donazione l’immobile di Via Corelli con Vincolo di destinazione Sociale finalizzato agli “ULTIMI DELLA NOSTRA SOCIETA’”. Il progetto d’Accoglienza prevede la creazione di 42 posti che contribuiranno a mitigare la grande richiesta di spazi dedicati alla Marginalità Urbana, soddisfacendo i bisogni primari del vitto e del posto letto. La Madonnina del Grappa si avvalerà anche delle Suore di Madre Teresa di Calcutta che si trovano a cessare la loro attività d’accoglienza in Via Ponte alle Mosse in quanto il proprietario FFSS  ha rivendicato l’immobile.

Il complesso edilizio è inserito in un comparto urbanistico che verrà dedicato interamente nel prossimo futuro alla Cittadella della Solidarietà, ampliando l’offerta dei servizi sociali (E’ già presente il Banco Alimentare).



Titolo del Progetto:


CITTADELLA DELLA SOLIDARIETA’



Finalità generale:


RISPONDERE AL DISAGIO CITTADINO SULLA MARGINALITA’



Obiettivi specifici:


CREAZIONE DI ULTERIORI POSTI LETTO NELL’AMBITO DELLA MARGINALITA’ URBANA



N° utenti coinvolti:


NUMERO 42



Descrizione dell’intervento:


RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA CON ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE



Tipologia di opere previste/realizzate:

(descrivere)


OPERE EDILI

OPERE IMPIANTISTICHE



Localizzazione:
VIA CORELLI

Provincia
FI

Comune/i
FIRENZE

Località’
NOVOLI/BARCO

Interconnessione con altri progetti (specificare)
SINERGIE CON SUORE  DI MADRE TERESA DI CALCUTTA



Informazione sulle attività pregresse

(specificare, se vi hanno concorso finanziamenti pubblici, entità e origine)


3.
CARATTERISTICHE FINANZIARIE, TECNICHE, E PROCEDURALI DEL PROGETTO

Aspetti tecnico-procedurali

Provvedimenti
Cronogramma di attuazione


Data prevista


Avvio
Ultimazione

Fase preliminare

Studio di fattibilità



Progettazione preliminare



Progettazione definitiva



Progettazione esecutiva
GIA’ ESEGUITA
GIA’ ESEGUITA

Disponibilità immobile/terreno



Avvio gara d’appalto



Aggiudicazione gara d’appalto



Stipula contratto



Fase  realizzativa

Inizio lavori
IMMEDIATA


Fase conclusiva

Fine lavori



Collaudo / certif. regol. esecuz.



Saldo pagamenti alle imprese



Avvio esercizio



Nel caso di “interventi di completamento”

Indicare se si tratta di:
Motivi per i quali l’intervento

non è stato completato


Mancanza

di risorse
Altre cause

di blocco

Progetto integrale o lotto che completa un progetto complessivo



Più lotti che completano un progetto complessivo



Un lotto (o più lotti) che non completa(no) un progetto complessivo



Progetto appaltato sospeso



Progetto incompiuto



Dati occupazionali

Mantenimento o miglioramento livelli occupazionali (indicare anche la modalità di gestione)
MIX TRA DIPENDENTI MADONNINA DEL GRAPPA E SUORE MADRE TERESA DI CALCUTTA +  VOLONTARI



Sviluppo dei servizi innovativi




aspetti finanziari 

piano finanziario


Importo totale

(Lire)
Importo totale

(Euro)

· Acquisizione immobili/terreni



· Ristrutturazione edilizia e recuperi funzionali
801.764.834
414.076,98

· Consolidamenti statici



· Ampliamenti di edifici



· Installazione impianti



· Messa a norma impianti e servizi



· Costi di progettazione e direzione lavori



· Altro (specificare) 



Costo totale
801.764.834
414.076,98

Disponibilità delle risorse finanziarie proprie

Fonte del finanziamento
Atto amministrativo
£.
€

Comune di _____________ _____________________ 






Amministrazione Provinciale di __________________






Azienda USL di __________ ______________________





Altro (specificare) OPERA DIVINA PROVVIDENZA MADONNINA DEL GRAPPA

Dichiarazione di intenti  del Presidente dell’Opera della Divina Provvidenza “Madonnina del Grappa”.
400.881.468
207.038,00

totale

400.881.468
207.038,00

Contributo richiesto

€
% su totale investimento

207.038,00
50%

Il presente progetto è corredato da elaborato tecnico, relazione dell’attività nonché eventuali dichiarazioni connesse alle specificità progettuali e sono depositate presso l’Ente Comunale inoltrante.

regione toscana – pisr 2002-2004

schedA PROGETTO peR IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI

(Punto 3.4.4 del PISR 2002-2004) 

nuove strutture necessarie nella zona socio-sanitaria

(Progetti con carattere di assoluta necessità)

“Zona socio-sanitaria”  COMUNE DI FIRENZE

7. SOGGETTI COINVOLTI

Soggetto Titolare

(Ente e/o soggetto pubblico)


Denominazione  COMUNE DI FIRENZE

Indirizzo  VIALE DE AMICIS



co-proponente

(da compilare nel caso di proposte di Enti pubblici riguardanti beni di proprietà di soggetti del Terzo Settore)
Soggetto Co-proponente ………………………………

Forma giuridica …………………….…………………….

N.B. In questo caso il progetto deve essere corredato:

10. degli atti determinanti i reciproci rapporti;

11. del vincolo di destinazione d’uso per un periodo di tempo non inferiore a 5 anni;

12. delle previsioni di reintegro o di rivalsa nel caso del non rispetto o rescissione anticipata degli accordi intercorsi. 

Soggetto gestore

(Ente pubblico)


Denominazione  SICUREZZA SOCIALE

responsabile del progetto

Nome e Cognome  CLAUDIO SIGNORI

Indirizzo  VIALE DE AMICIS

Tel: 2616805. Fax: 2616863 

e-mail  c.signori@comune.fi.it

Soggetto attuatore


Denominazione  ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO Penitenziario – ONLUS

Indirizzo  c/o TRIBUNALE SORVEGLIANZA – VIA CAVOUR, 57

Telefono: 055-486140  CELL: 339-2156346

e-mail: ……………………….……………….……………

Forma giuridica ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO ONLUS

8. DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO

Settore di intervento delle infrastrutture (indicare con X):

Anziani

Dipendenze

Disabili

Famiglia

Immigrati

Minori

Nomadi


Senza fissa dimora

Altro da specificare  EX CARCERATI

motivazione della necessita’ e dell’urgenza:

L’Associazione Volontariato Penitenziario gestirà il Centro ricreativo e sociale diurno per persone in misura alternativa  al carcere che necessitano di un periodo di sostegno e tutoraggio per il reinserimento sociale, sia pratico (igiene personale, lavanderia e pasti) sia a livello relazionale (gruppi di auto aiuto o sostegno individuale). Il progetto viene realizzato in un immobile di proprietà Comunale in locazione all’Associazione che è già in rapporto Convenzionale con il Comune Sicurezza Sociale sull’area carcere.



Titolo del Progetto:


PROGETTO ATTAVANTE



Finalità generale:


REINSERIMENTO DETENUTI NELLA SOCIETA’



Obiettivi specifici:


CREAZIONE DI UN CENTRO RICREATIVO E SOCIALE PER DETENUTI,INTERNATI, EX DETENUTI E PERSONE CHE FRUISCONO DELLE MISURE ALTERNATIVE ALLA DETENZIONE



N° utenti coinvolti:


25



Descrizione dell’intervento:


RISTRUTTURAZIONE DEL COMPLESSO EDILIZIO NEL RISPETTO DELLE NORME VIGENTI



Tipologia di opere previste/realizzate:

(descrivere)


OPERE EDILI

OPERE IMPIANTISTICHE

OPERE ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE



Localizzazione:
VIA ATTAVANTE

Provincia
FI

Comune/i
FIRENZE

Località’


Interconnessione con altri progetti (specificare)
SINERGIE CON LA RETE D’ACCOGLIENZA EX DETENUTI



Informazione sulle attività pregresse

(specificare, se vi hanno concorso finanziamenti pubblici, entità e origine)


3.
CARATTERISTICHE FINANZIARIE, TECNICHE, E PROCEDURALI DEL PROGETTO

Aspetti tecnico-procedurali

Provvedimenti
Cronogramma di attuazione


Data prevista


Avvio
Ultimazione

Fase preliminare

Studio di fattibilità



Progettazione preliminare



Progettazione definitiva



Progettazione esecutiva
GIA’ ESEGUITA
GIA’ ESEGUITA

Disponibilità immobile/terreno



Avvio gara d’appalto



Aggiudicazione gara d’appalto



Stipula contratto



Fase  realizzativa

Inizio lavori
IMMEDIATA


Fase conclusiva

Fine lavori



Collaudo / certif. regol. esecuz.



Saldo pagamenti alle imprese



Avvio esercizio



Nel caso di “interventi di completamento”

Indicare se si tratta di:
Motivi per i quali l’intervento

non è stato completato


Mancanza

di risorse
Altre cause

di blocco

Progetto integrale o lotto che completa un progetto complessivo



Più lotti che completano un progetto complessivo



Un lotto (o più lotti) che non completa(no) un progetto complessivo



Progetto appaltato sospeso



Progetto incompiuto



Dati occupazionali

Mantenimento o miglioramento livelli occupazionali (indicare anche la modalità di gestione)
MIX TRA 2 DIPENDENTI AVP + VOLONTARI AVP



Sviluppo dei servizi innovativi




aspetti finanziari 

piano finanziario


Importo totale

(Lire)
Importo totale

(Euro)

· Acquisizione immobili/terreni



· Ristrutturazione edilizia e recuperi funzionali
141.310.000
72.980,00

· Consolidamenti statici



· Ampliamenti di edifici



· Installazione impianti



· Messa a norma impianti e servizi



· Costi di progettazione e direzione lavori



· Altro (specificare) 



Costo totale
141.310.000
72.980,00

Disponibilità delle risorse finanziarie proprie

Fonte del finanziamento
Atto amministrativo
£.
€

Comune di _____________ _____________________ 






Amministrazione Provinciale di __________________






Azienda USL di __________ ______________________





Altro (specificare) ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO PENITENZIARIO ONLUS

Dichiarazione di compartecipazione alla spesa del Presidente dell’Associazione Volontariato Penitenziario
70.654.492
36.490,00

totale

70.654.492
36.490,00

Contributo richiesto

€
% su totale investimento

36.490,00


50%

Il presente progetto è corredato da elaborato tecnico, relazione dell’attività nonché eventuali dichiarazioni connesse alle specificità progettuali e sono depositate presso l’Ente Comunale inoltrante.

REGIONE TOSCANA - PISR 2002-2004

SCHEDA PROGETTO PER IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI

(Punto 3.4.4 del PISR 2002-2004)

NUOVE STRUTTURE NECESSARIE NELLA ZONA SOCIO-SANITARIA

(PROGETTI CON CARATTERE DI ASSOLUTA NECESSITA’)

“Zona socio-sanitaria”  FIRENZE


1.
SOGGETTI COINVOLTI

Soggetto Titolare

(Ente e/o soggetto pubblico)
Denominazione:  COMUNE DI FIRENZE

Indirizzo: Viale De Amicis 21   FIRENZE

co-proponente

(da compilare nel caso di proposte di Enti pubblici riguardanti beni di proprietà di soggetti del Terzo Settore)
Soggetto Co-proponente ……………………………………

Forma giuridica ……………………………………………………………..

N.B. In questo caso il progetto deve essere corredato:

1. degli atti determinanti i reciproci rapporti;

2. del vincolo di destinazione d’uso per un periodo di tempo non inferiore a 5 anni;

3. delle previsioni di reintegro o di rivalsa nel caso del non rispetto o rescissione anticipata degli accordi intercorsi.



Soggetto gestore

(Ente pubblico)


Denominazione: COMUNE DI FIRENZE DIR. SICUREZZA SOCIALE

responsabile del progetto

Nome e Cognome: Dott.ssa Lucetta Tre Re

Indirizzo: Direzione Sicurezza Sociale, v.le De Amicis, 21 - Firenze

Tel.055-2616841 –17; Fax.055-2616863; 

e-mail:  l.trere@comune.fi.it

Soggetto ATTUATORE


Denominazione: Comune di Firenze Direzione Sicurezza Sociale 

Indirizzo: v.le De Amicis, 21 – Firenze

Tel.055-2616841 –17; Fax.055-2616863; 

e-mail:  l.trere@comune.fi.it 

Forma giuridica: 

2.
DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO

Settore di intervento delle infrastrutture (indicare con X):

Anziani

Dipendenze

Disabili

Famiglia

Immigrati

Minori

Nomadi
X

Senza fissa dimora

Altro da specificare ……………………………………………………………….

contesto di riferimento:

Il progetto costituisce il secondo lotto di quello presentato e finanziato con il PISR 2001. Il differimento della realizzazione del 2° lotto è stato determinato dalla sostituzione della tipologia dei moduli abitativi più adatti ad una temporaneità di lungo periodo, con conseguente sostanziale aumento del costo del progetto stesso. La modifica del progetto è stata approvata dalla Giunta con delibera n.  332 del 30.04.2002. 

Nel  secondo lotto saranno trasferiti i nuclei familiari Rom, attualmente dimoranti nell’Area Masini, che oltre ad essere in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente in materia di immigrazione, sono definibili  “storici” sulla base dei criteri approvati dalla Giunta. 



Titolo del Progetto:


Interventi in favore del popolo Rom

Finalità generale:


Superamento Campi Nomadi



Obiettivi specifici:


Smantellamento dell’Area Masini e trasferimento dei nuclei attualmente dimoranti nella stessa

N° utenti coinvolti:


180



Descrizione dell’intervento:


Realizzazione secondo lotto progetto

Tipologia di opere previste/realizzate:

(descrivere)
Smantellamento attuale Campo Poderaccio

Opere di urbanizzazione 

Posa in opera moduli abitativi

Localizzazione:
Firenze, Quartiere 4, località Poderaccio

Provincia
Firenze

Comune/i
Firenze

Località’


Interconnessione con altri progetti (specificare)


Informazione sulle attività pregresse

(specificare, se vi hanno concorso finanziamenti pubblici, entità e origine)


3.
CARATTERISTICHE FINANZIARIE, TECNICHE E PROCEDURALI DEL PROGETTO

Aspetti tecnico-procedurali


Cronogramma di attuazione

Provvedimenti
Data prevista


Avvio
Ultimazione

Fase preliminare

Studio di fattibilità



Progettazione preliminare

Delibere n.889 del 25.09.01 e n.332 del 30.04.02

Progettazione definitiva

In corso di approvazione

Progettazione esecutiva



Disponibilità immobile/terreno
Immediata


Avvio gara d’appalto
Febbraio 2003


Aggiudicazione gara d’appalto



Stipula contratto



Fase  realizzativa

Inizio lavori



Fase conclusiva

Fine lavori



Collaudo / certif. regol. esecuz.



Saldo pagamenti alle imprese



Avvio esercizio



Nel caso di “interventi di completamento”

Indicare se sì 
Motivi per i quali l’intervento

non è stato completato

tratta di:
Mancanza

di risorse
Altre cause

di blocco

Progetto integrale o lotto che completa un progetto complessivo
X


Più lotti che completano un progetto complessivo



Un lotto (o più lotti) che non completa(no) un progetto complessivo



Progetto appaltato sospeso



Progetto incompiuto



Dati occupazionali”

Mantenimento o miglioramento livelli occupazionali

(indicare anche la modalità di gestione)


Sviluppo dei servizi innovativi


aspetti finanziari 

piano finanziario


Importo totale

(Lire)
Importo totale

(Euro)

· Acquisizione immobili/terreni

97.030,00

· Ristrutturazione edilizia e recuperi funzionali



· Consolidamenti statici



· Ampliamenti di edifici



· Installazione impianti



· Messa a norma impianti e servizi



· Costi di progettazione e direzione lavori

41.305,25

· Altro (specificare) 

Lavori e fornitura

1.081.723,90

Costo totale

1.220.059,15

Disponibilità delle risorse finanziarie proprie

Fonte del finanziamento
Atto amministrativo
£.
€

Comune di Firenze


Delibera n.889 del 25.09.2001

Delibera n.332 del 30.04.2002

Piano Triennale Investimenti

610.029,58

Amministrazione Provinciale di






Azienda USL di






Altro (specificare)





totale


610.029,58

Contributo richiesto

€
% su totale investimento

610.029,58
50

regione toscana – pisr 2002-2004

schedA PROGETTO peR IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI

(Punto 3.4.4 del PISR 2002-2004) 

nuove strutture necessarie nella zona socio-sanitaria

(Progetti con carattere di assoluta necessità)

“Zona socio-sanitaria”  COMUNE DI FIRENZE

9. SOGGETTI COINVOLTI

Soggetto Titolare

(Ente e/o soggetto pubblico)


Denominazione  COMUNE DI FIRENZE SICUREZZA SOCIALE

Indirizzo  VIALE DE AMICIS 21 - FIRENZE



co-proponente

(da compilare nel caso di proposte di Enti pubblici riguardanti beni di proprietà di soggetti del Terzo Settore)
Soggetto Co-proponente  IPAB FULIGNO.

Forma giuridica  ENTE PUBBLICO

N.B. In questo caso il progetto deve essere corredato:

13. degli atti determinanti i reciproci rapporti;

14. del vincolo di destinazione d’uso per un periodo di tempo non inferiore a 5 anni;

15. delle previsioni di reintegro o di rivalsa nel caso del non rispetto o rescissione anticipata degli accordi intercorsi. 

Soggetto gestore

(Ente pubblico)


Denominazione COMUNE DI FIRENZE SICUREZZA SOCIALE

responsabile del progetto

Nome e Cognome  CLAUDIO SIGNORI

Indirizzo  VIALE DE AMICIS 21 - FIRENZE

Tel:  055-2616805  Fax:  055-2616863 

e-mail  c.signori@comune.fi.it

Soggetto attuatore


Denominazione  IPAB FULIGNO

Indirizzo  VIA FAENZA, 48

Telefono:  055-210232  Fax  055-2645498.

e-mail:  fuligno@dada.it

Forma giuridica  ENTE PUBBLICO

10. DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO

Settore di intervento delle infrastrutture (indicare con X):

Anziani

Dipendenze

Disabili

Famiglia

Immigrati

Minori

Nomadi


Senza fissa dimora

Altro da specificare  POPOLAZIONE MARGINALE

motivazione della necessita’ e dell’urgenza:

RESIDENZIALITA’ SOCIALE FULIGNO PER 4 APPARTAMENTI AUTONOMI
 

Interventi di manutenzione straordinaria su immobili destinati ad uso abitativo per soggetti con problematiche di  emarginazione sociale.
 

L’I.P.A.B. Educatorio della SS. Concezione detto “Il Fuligno”, gestisce, attraverso protocollo d’intesa e convenzione con il Comune di Firenze, il programma di Foresteria Sociale per l’accoglienza temporanea di nuclei familiari o persone singole prive di alloggio ed in situazione di emarginazione sociale.

L’accoglienza temporanea, determinata da progetti individuali elaborati dai Servizi Sociali territoriali e concordati con la Foresteria, è finalizzata al reinserimento sociale tramite sostegno e accompagnamento nei percorsi di formazione e inserimento lavorativo, ricerca alloggi, sostegno alle capacità genitoriali.

Le sedi dove si esplicano tali attività sono:

· Foresteria Sociale “Il Fuligno”, Via Faenza 44/A Firenze, attivata dal 12/4/2002 con la disponibilità di 45 posti in 13 minialloggi, con prevalenza di ospitalità di nuclei familiari, e in 23 posti in 11 camere per donne sole o donne con bambini;

· Foresteria Sociale “Casa Albergo Mameli”, Via G. Mameli 1/A Firenze, attivata dal 28/8/2001 con disponibilità di 24 posti letto in 16 mini alloggi per persone sole o coppie di età superiore ai 50 anni;

· A gennaio 2003 sarà attivata anche una comunità alloggio per soggetti psichiatrici in fase di reinserimento posta in un appartamento di proprietà del Fuligno, in Via Nazionale n. 19 Firenze.

 

I quattro settori di accoglienza si differenziano sia per tipologia di problematiche che per la durata dell’ospitalità che può variare da 6 mesi a 2 anni, ma rimane tassativo il concetto di permanenza temporanea, in quanto l’inserimento nel programma di Foresterie è vincolato alla predisposizione di percorsi per valorizzare l’autonomia delle persone, alla individuazione di progetti per la fuoriuscita, al superamento di interventi meramente riparativi o assistenzialistici.

 

Il reperimento di situazioni alloggiative stabili rappresenta quindi uno snodo di fondo per l’attività di accompagnamento e sostegno. Tale reperimento diventa quasi impossibile sia nella ricerca di case sul libero mercato che sta diventando sempre più proibitivo sia nell’utilizzo dei normali canali di edilizia agevolata, che viene sempre attivato (bandi ERP e similari), e che presenta grosse difficoltà di accesso e di tempi non programmabili o gestibili.

 

La messa a disposizione, da parte dell’I.P.A.B. “Il Fuligno” del patrimonio abitativo che si è reso disponile in questi ultimi mesi (4 appartamenti), potrebbe rappresentare una prima risposta per un iniziale programma di fuoriuscita, soprattutto per quei nuclei che, pur con un reddito basso, potrebbero essere in grado di gestirsi autonomamente (inserimenti lavorativi già avviati, percorsi educativi per i minori, capacità di autogestione della casa).

Si sono già individuati 5 nuclei per un totale di 8 adulti e 11 minori che potrebbero accedere al programma di fuoriuscita.

 

Il completamento dei lavori di manutenzione straordinaria e di messa a norma dei 4 appartamenti di proprietà dell’I.P.A.B. potrebbe quindi permettere l’utilizzo finalizzato di tali risorse abitative a completamento dei percorsi di reinserimento attraverso modalità di contratto di affitto “Comune Garante”.

Progetti di Investimenti a stralcio

 

Nome progetto :  Residenzialità Sociale Fuligno per 4 appartamenti
 

Scheda 2 – Motivazione delle necessità e dell’urgenza

 

Il completamento dei lavori di manutenzione straordinaria di 4 appartamenti dell’IPAB Fuligno e dell’IPAB dei Vanchetoni (ente estinto con  trasferimento del patrimonio all’IPAB Fuligno), permetterà la destinazione di tali alloggi a nuclei familiari per la fuoriuscita dell’ospitalità temporanea presso le Foresterie  Sociali gestite dal Fuligno.

I nuclei stanno completando il percorso di reinserimento sociale attraverso inserimenti lavorativi, percorsi di formazione e acquisizione di capacità di autogestione dell’alloggio.

Gli stessi nuclei, con bassi redditi e con presenza di minori e di componenti con limitazioni fisiche, non potrebbero accedere nell’immediato ad altre soluzioni alloggiative con il rischio di ritornare in situazioni di estrema marginalità e con grave compromissione dei soggetti più deboli.


Titolo del Progetto:


RESIDENZIALITA’ SOCIALE PER 4 APPARTAMENTI AUTONOMI



Finalità generale:


IMPLEMENTAZIONE AL PROGETTO FULIGNO DI ULTERIORE RESIDENZIALITA’



Obiettivi specifici:


INSERIRE NELLA RETE DI RESIDENZIALITA’ SOCIALE ULTERIORI 4 APPARTAMENTI



N° utenti coinvolti:


4 NUCLEI FAMILIARI



Descrizione dell’intervento:


MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI 4 APPARTAMENTI DI PROPRIETA’ FULIGNO



Tipologia di opere previste/realizzate:

(descrivere)


DOTAZIONE DI IMPIANTO DI RISCALDAMENTO, REVISIONE E ADEGUAMENTO DI IMPIANTO IGIENICO - SANITARIO, OLTRE A LAVORI DI REVISIONE DELLE COPERTURE E RESTAURO FACCIATE



Localizzazione:
VIA DEL PORCELLANA, 37 E VIA PALAZZUOLO, 23 – VIA FAENZA, 38 - FIRENZE

Provincia
FI

Comune/i
FIRENZE

Località’


Interconnessione con altri progetti (specificare)


Informazione sulle attività pregresse

(specificare, se vi hanno concorso finanziamenti pubblici, entità e origine)


3.
CARATTERISTICHE FINANZIARIE, TECNICHE, E PROCEDURALI DEL PROGETTO

Aspetti tecnico-procedurali

Provvedimenti
Cronogramma di attuazione


Data prevista


Avvio
Ultimazione

Fase preliminare

Studio di fattibilità



Progettazione preliminare



Progettazione definitiva



Progettazione esecutiva
GIA’ ESEGUITA
GIA’ ESEGUITA

Disponibilità immobile/terreno



Avvio gara d’appalto



Aggiudicazione gara d’appalto



Stipula contratto



Fase  realizzativa

Inizio lavori
IMMEDIATA


Fase conclusiva

Fine lavori
DURATA 90 gg


Collaudo / certif. regol. esecuz.



Saldo pagamenti alle imprese



Avvio esercizio



Nel caso di “interventi di completamento”

Indicare se si tratta di:
Motivi per i quali l’intervento

non è stato completato


Mancanza

di risorse
Altre cause

di blocco

Progetto integrale o lotto che completa un progetto complessivo



Più lotti che completano un progetto complessivo



Un lotto (o più lotti) che non completa(no) un progetto complessivo



Progetto appaltato sospeso



Progetto incompiuto



Dati occupazionali

Mantenimento o miglioramento livelli occupazionali (indicare anche la modalità di gestione)


Sviluppo dei servizi innovativi


ULTERIORI APPARTAMENTI PER RESIDENZA SOCIALE

aspetti finanziari 

piano finanziario


Importo totale

(Lire)
Importo totale

(Euro)

· Acquisizione immobili/terreni



· Ristrutturazione edilizia e recuperi funzionali
276.372.000
142.734,60

· Consolidamenti statici



· Ampliamenti di edifici



· Installazione impianti



· Messa a norma impianti e servizi



· Costi di progettazione e direzione lavori



· Altro (specificare) 



Costo totale
276.372.000
142.734,60

Disponibilità delle risorse finanziarie proprie

Fonte del finanziamento
Atto amministrativo
£.
€

Comune di FIRENZE






Amministrazione Provinciale di __________________






Azienda USL di __________ ______________________





Altro (specificare) IPAB FULIGNO


138.186.000
71.367,30

totale

138.186.000
71.367,30

Contributo richiesto

€
% su totale investimento

71.367,30


42%

Il presente progetto è corredato da elaborato tecnico, relazione dell’attività nonché eventuali dichiarazioni connesse alle specificità progettuali e sono depositate presso l’Ente Comunale inoltrante.

regione toscana – pisr 2002-2004

schedA PROGETTO peR IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI

(Punto 3.4.4 del PISR 2002-2004) 

nuove strutture necessarie nella zona socio-sanitaria

(Progetti con carattere di assoluta necessità)

“Zona socio-sanitaria”  COMUNE DI FIRENZE

11. SOGGETTI COINVOLTI

Soggetto Titolare

(Ente e/o soggetto pubblico)


Denominazione  COMUNE DI FIRENZE SICUREZZA SOCIALE

Indirizzo:  VIALE DE AMICIS 21



co-proponente

(da compilare nel caso di proposte di Enti pubblici riguardanti beni di proprietà di soggetti del Terzo Settore)
Soggetto Co-proponente   AMIG

Forma giuridica:  ONLUS

N.B. In questo caso il progetto deve essere corredato:

16. degli atti determinanti i reciproci rapporti;

17. del vincolo di destinazione d’uso per un periodo di tempo non inferiore a 5 anni;

18. delle previsioni di reintegro o di rivalsa nel caso del non rispetto o rescissione anticipata degli accordi intercorsi. 

Soggetto gestore

(Ente pubblico)


Denominazione:  COMUNE DI FIRENZE SICUREZZA SOCIALE

responsabile del progetto

Nome e Cognome: DIRIGENTE d.SSA ANNA BINI

Indirizzo:  Viale de Amicis 21

Tel:   055/2616842                            Fax:  055/2616847

e-mail:  a.bini@comune.fi.it



Soggetto attuatore


Denominazione: AMIG – Villa Valentina “Una casa per imparare a vivere” 

Indirizzo:  Via del Poggiolino n. 12 - FIRENZE

Telefono:   055/400763               Fax:  .055/400661

e-mail : amministrazione@amig.it

Forma giuridica:  ONLUS

12. DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO

Settore di intervento delle infrastrutture (indicare con X):

Anziani

Dipendenze

Disabili

Famiglia

Immigrati

Minori

Nomadi


Senza fissa dimora

Altro da specificare  

motivazione della necessita’ e dell’urgenza:

RESIDENZIALITA’

A.MI.G. e la Direzione Sicurezza Sociale del Comune di Firenze si impegnano a sperimentare nuove forme di residenzialità per le persone disabili, avviando progetti finalizzati in particolare all’innalzamento della QdV e a formule operative che apprezzino ove possibile l’autonomia delle persone disabili stesse. Tale sperimentazione riguarderà anche gli aspetti economici gestionali.

In particolare, per la residenzialità rivolta a persone gravi, il Comune di Firenze, si impegna a richiedere in concessione 5 posti RSD (norminativa) nella struttura di Villa Benini, prima RSD appositamente realizzata sul territorio toscano, posta in Lastra a Signa, attuando la normativa regionale prevista per le residenze socio sanitarie assistite per disabili.

Per la residenzialità per soggetti, pur con patologia severa, ma ancora in possesso di livelli di autonomia che permettano livelli di vita indipendente, A.MI.G. e Comune promuoveranno il progetto “Una casa per imparare a vivere” finalizzato alla realizzazione di sei appartamenti.

La promozione sarà orientata all’ottenimento di risorse finanziarie mancanti, da reperire nell’ambito di Toscana Sociale.

A tal fine il Comune di Firenze inserirà il progetto “Una casa per imparare vivere” nell’ambito della propria partecipazione ai bandi dei finanziamenti previsti da Regione Toscana Sociale (vedi progetto allegato).

Si conviene che entrambe le parti indichino i nominativi delle persone che seguiranno lo sviluppo del progetto e la sua realizzazione.

ORIENTAMENTO, FORMAZIONE, INVESTIMENTI LAVORATIVI

A.MI.G. si rende disponibile a studiare e realizzare congiuntamente al Comune percorsi di orientamento, formazione ed inserimento lavorativo nel circuito di imprese sociali ad essa collegato e costituito da cooperative di tipo b.

Tale attività sarà rivolta essenzialmente a persone disabili attualmente inserite in Centri diurni o di socializzazione o in percorsi scolastici, e che abbiano requisiti tali da poter attivare un percorso di sviluppo delle proprie potenzialità.

A tal fine A.MI.G. e Comune attiveranno un gruppo di lavoro misto che definirà un progetto operativo con l’obiettivo di individuare un primo nucleo di almeno dieci persone disabili da avviare all’inserimento lavorativo, entro il giugno 2003.



Titolo del Progetto:


AMIG – “Una casa per imparare a vivere”



Finalità generale:


Da sempre  la famiglia rappresenta una risorsa naturale e positiva al problema delle  persone con disabilità.  La centralità della famiglia è un obiettivo irrinunciabile per la cura e la qualità della vita del disabile, anche nel caso che quest’ultimo sia istituzionalizzato. Molti dei servizi offerti dal sistema socio-assistenziale hanno preso forma  con l’obiettivo di non recidere questo rapporto e cercando anzi di tutelarne la vitalità. 

Proprio per questa centralità, la famiglia della persona disabile è maggiormente esposta al problema dell’avvicendarsi delle generazioni. Già il naturale  percorso di invecchiamento rende difficile il mantenere attivi tutti i contributi dati alla persona disabile, esiste inoltre l’aspetto più drammatico del ” dopo di noi?”. 

Sempre più genitori si pongono questo quesito, intendendo porre anche il problema di una svolta di qualità nella formulazione dei servizi. Si sta diffondendo una cultura che punta al superamento delle vecchie metodiche  di istituzionalizzazione e alla definizione di nuovi livelli qualitativi nei servizi di accoglienza. Si intende  avere la garanzia che, nell’avvicendamento generazionale del nucleo familiare alla persona, sia comunque mantenuta la relazione sociale e ambientale  di sempre. Nel nostro Paese è  attivo un fermento di idee e di esperienze che puntano alla soluzione di questo problema: i protagonisti di questo movimento sono le persone disabili stesse, le loro famiglie, le loro associazioni, ed anche gli Enti locali e le istituzioni pubbliche.

A.MI.G. vive da tempo, anche tra i suoi soci, il problema dell’invecchiamento delle famiglie e  sulla spinta delle loro esigenze ha mutato, nel corso di questo ultimo periodo, la propria strategia reimpostando i propri servizi in una gamma ampia che punti ad una qualità della vita della persona disabile.

Così  come altre associazioni in varie regioni,  A.MI.G. pensa ed opera per un sistema integrato che preveda livelli di accoglienza per le persone più gravi e una realtà di reinserimento per chi ha maggiori potenzialità.
Il nostro progetto mira al completamento di questa strategia affrontando la problematica del distacco della persona disabile dalla famiglia sia da situazioni istituzionalizzanti, cercando di offrire  un supporto abilitativo e abitativo.

Il progetto trova il suo perno nella ristrutturazione profonda e la sua rifunzionalizzazione verso il concetto di hospice del complesso di Villa Valentina. Questa diverrà un insediamento multifunzionale, dove saranno operative più strutture  dedicate ad aspetti diversi della problematica della disabilità:  sanitario, socio-sanitario e sociale. Queste opereranno in autonomia  e ognuno in base al proprio posizionamento contrattuale o convenzionale, garantendo tuttavia una sinergia per l’obiettivo di un più alto livello di  soddisfazione dei più bisogni affrontati.

La prima trance di questo percorso sarà dedicata alla realizzazione di nucleo di sei appartamenti  per persone con disabilità severe.

La realizzazione del progetto è anche in continuità con il "sistema appartamenti" che A.MI.G. sta creando nella città di Firenze e con il "sistema della impresa sociale".

Riteniamo che abbia inoltre un valore programmatico  per tutte le altre associazioni che operano nel territorio e che iniziano a percepire lo stesso problema.

Il modello in cui si inserisce il progetto.

Il progetto  intende svilupparsi nell’ambito di un modello operativo che si sta sempre più affermando nel nostro territorio: i gruppi appartamento, garantendone una più efficace realizzazione











E’ prevista la soddisfazione di cinque esigenze base individuate nell’ambito dell’area  target:

· quella   di chi con patologie invalidanti vive in situazioni inappropriate  

In questo caso si prefigurano strutture di gruppi limitati con gradi di protezione alquanto elevati che garantiscano un reale funzionamento della struttura e i rapporti di relazione tra le persone.

· quella delle persone che sono istituzionalizzate e che hanno invece sufficiente autonomia   per vivere in realtà più  integrate 
In questo caso si può pensare a un  supporto assistenziale anche più limitato e comunque parametrato sulla effettiva esigenza degli utenti.

· quella di chi vive in un contesto familiare dove i genitori e parenti hanno un’età ormai   avanzata o non ci sono più 

· appartamenti finalizzati all’inserimento di persone disabili vissute o che vivono in famiglia anziana o problematica

· quella di persone disabili che già vivono da sole e che, con il passare degli anni necessitano di un punto di supporto e potenziale protezione.

Il progetto è finalizzato  agli obiettivi considerati e tende a creare i presupposti di riuscita  e di stabilità del modello, pur non volendo essere un percorso sperimentale, ma realmente operativo.



Obiettivi specifici:


Obiettivi del progetto

L’obiettivo principale del progetto è quello di attivare un nucleo abitativo composto da  sei appartamenti da affidare a persone disabili  per la loro vita autonoma.

Ogni appartamento sarà impostato come residenza familiarizzanti in cui si possa collegare individualità e socialità. Infatti una delle problematiche più significative, del percorso di attivazione di micro strutture  è sintetizzabile nel concetto che è necessario     vivere la casa,  non solo abitarla.

L’ampio numero di appartamenti previsto permetterà quindi di coinvolgere un gruppo significativo di persone e di organizzarlo secondo  i gradi delle loro esigenze, della loro esperienza, della loro problematica di vita e articolarlo in micro comunità con un alto livello di integrazione intersoggettiva.

Ad esempio:

· alle persone disabili che hanno finora vissuto in famiglia, è necessario offrire non solo l’opportunità di svolgere  funzioni di autonomia, ma anche di acquisire  un rapporto di socializzazione che permetta l’inserimento in un vero e proprio gruppo di “familiarizzazione” mantenendo e sviluppando l’inserimento nel contesto sociale.

· Alle persone che vengono da percorsi istituzionalizzanti si offrirà un gruppo appartamento più protetto, finalizzato tuttavia al superamento delle esperienze precedenti e impostato ad un nuovo  livello di qualità della vita.

· Alle persone che già vivono da sole con autonomia sufficiente per la loro qualità di vita verranno offerti oltre ai servizi di base e a quanto previsto, solo una potenziale copertura assistenziale e sanitaria.

  Saranno coinvolti da subito il gruppo di familiari e le  persone disabili stesse rilevando le loro aspettative e modellando l’ambiente e l’operatività secondo i loro suggerimenti.

Saranno anche coinvolti operatori di supporto che dovranno sviluppare una profonda conoscenza dei singoli casi e che accompagneranno alcune delle  persone disabili anche durante il percorso di  abilitazione (vedi paragrafo gestione).

Dalla sua prima fase di attività ogni gruppo appartamento dovrà svolgere una funzione di integrazione  ospitando anche  per brevi periodi  altre  persone disabili. 

In tal modo i gruppi appartamento svolgeranno anche   funzioni di “sollievo” e di abilitazione alle autonomie.

La  finalizzazione della struttura abitativa

Nel  complesso di Villa Valentina situato in zona Centrale ma in mezzo al verde collinare, l’edificio preso in considerazione per il progetto ha una dislocazione autonoma e  facilmente raggiungibile dalla strada comunale.

A.MI.G. ha già presentato i progetti di ristrutturazione dell'intero complesso ed ottenuto dal Comune di Firenze regolare concessione edilizia. Gli interventi dovrebbero iniziare nel 2002 e, in parallelo al presente progetto, coinvolgere i soggetti indicati, soprattutto  per l’adattamento  e la personalizzazione degli spazi.

L’edificio di complessivi mq  600 circa   sarà costruito ex novo, ed è pensato  e articolato in 6 appartamenti completamente autonomi con una potenzialità abitativa di 22 persone.

Tuttavia, in una fase iniziale, sarà verificata l’operatività  in base ad una presenza ottimale così articolata:

· 1 appartamento posto al piano terra con potenzialità di 5 persone dovrebbe ospitare un gruppo appartamento di 4 persone di sesso maschile.

· 1 appartamento posto al piano primo con potenzialità di 5 persone dovrebbe ospitare un gruppo appartamento di 4  persone di sesso femminile.

· 4 appartamenti che ospitano 2 persone ciascuno.

Alcuni dei restanti posti potenziali potrebbero essere resi disponibili al bisogno svolgendo così una funzione di  appartamento di sollievo. 

In tutti gli appartamenti sono previsti locali di vita molto ampi e l’inserimento di tutte le tecnologie domotiche a supporto delle funzioni operative che garantiscano un’ottima potenzialità logistica  per la convivenza.

Il senso di questo percorso è quello di aderire anche alle nuove forme previste dal PSR 2002-2004 in merito alla residenzialità protetta 

Integrazione tecnologica sicurezza e comunicazione

Gli appartamenti saranno dotati  di un supporto tecnologico ambientale teso a garantire alcuni aspetti fondamentali della qualità della vita delle  persone ospiti: la sicurezza, la salute, la comunicazione.

In particolare saranno applicate tecnologie domotiche per apprezzare gli aspetti di autononomia. Il contatto con Cnr, con gli Istituti  universitari specializzati e l’esperienza già  svolta in questo campo nella Rsd di Villa Bracciatica a Lastra a Signa, garantiscono della buona riuscita dell’obiettivo.

In particolare ogni ambiente sarà dotato di apparecchiature per le seguenti funzioni:

-  Supporto alla logistica domestica:

· funzionamento automatizzato  di porte e finestre

· apparecchi illuminanti ed elettrodomestici

La struttura gestionale

Il progetto sarà strutturato in moduli che seguiranno una logica gestionale articolata in relazione alla tipologie di  appartamento sopra descritte.  I moduli saranno attivati  in parallelo con la costruzione dell’edificio, che ad essi sarà adattata, soprattutto per le strutture interne.

( Primo modulo ( 2 appartamenti)

I due appartamenti più grandi saranno adibiti   a vero e proprio gruppo appartamento per persone con disabilità più severe e che necessitano di assistenza continuativa.

Percorsi di preparazione

Formazione dei genitori  (un gruppo di 5 familiari).

Costruzione gruppi di selfhelp.

Organizzazione giornate di studio. 

Approfondimento sugli aspetti legislativi ed economici.

Validazione congiunta del progetto abitativo.

Conoscenza reciproca e training.

(Secondo modulo (4 Appartamenti)

Appartamenti non assistiti

Saranno messi a disposizione di persone con disabilità gravi, ma sempre in un'ottica  di autonomia e saranno finalizzati proprio ad esaltare tutte le dimensioni di autonomia del singolo. 

Percorsi di preparazione

Formazione dei genitori  (un gruppo di 5 familiari).

Costruzione gruppi di selhelp.

Organizzazione giornate di studio. 

Approfondimento sugli aspetti legislativi ed economici.

Elaborazione congiunta del progetto abitativo.

Conoscenza reciproca e training.

(( Integrazione con la vita sociale

         (Per entrambi i moduli)

Nel progettare gli appartamenti relativi al presente progetto, sono  stati limitati gli spazi di “socializzazione tradizionale”: cioè i vecchi spazi a comune dedicati alle “attività.” In  linea con i concetti espressi in premessa e in base alla esperienza svolta si è piuttosto preferito pensare molte delle attività di inserimento sociale proiettate all'esterno, garantendo il mantenimento di tutte le relazioni a chi ne è già in possesso  e proponendone di nuove.  

In particolare puntando:

· su percorsi di orientamento e formazione lavorativa 

· sulle problematiche del tempo libero 

Attività di orientamento formazione e inserimento lavorativo

A:MI.G. mette a disposizione della esperienza il proprio Consorzio Forma di cui sono socie sei cooperative di tipo b,  e gli accordi da questo stipulati con le associazioni sindacali e datoriali.

Attività  del tempo libero

In questo settore il ruolo dei familiari sarà essenziale e fino dal la prima attivazione dei moduli di preparazione  sarà importante avere la loro massima disponibilità. Più che al personale di supporto  dovrebbero loro essere affidate sia la programmazione, la realizzazione e la gestione di momenti  come il teatro, il cinema, che altre attività ricreative, comprese quelle più impegnative, quali per es. la  partecipazione a sport.

 Sarà affidato ai familiari anche il rapporto che A.MI.G. ha con alcune istituzioni del volontariato: in particolare  con gli Amici dei Musei e con Agesci, il primo finalizzato ad una conoscenza qualificata della storia e dei monumenti della nostra città, l’altro  alla realizzazione di gite ed incontri generalmente messi in essere da gruppi di  boy scout affiliati. 

Il Coinvolgimento delle famiglie e degli ospiti costituisce una formula di successo.

La formula individuata si basa essenzialmente sull’esperienza descritta e sulla vita dei gruppi appartamento gestiti da anni da A.MI.G. in collaborazione con Asl 10 e Comune di Firenze.

E’ orientata sulla dinamicità delle mansioni svolte dal personale attivando una  “massa critica” che permetterà un buon risultato logistico, organizzativo, un miglioramento qualitativo del servizio  e un risparmio di costi di gestione medi.

La presenza nel complesso di Villa Valentina di più strutture anche a carattere sanitario, garantisce ulteriormente il percorso gestionale
in particolare si pensa quindi di costituire una ”task” di personale composta da: 

· Un nucleo operativo fisso di operatori dedicati al supporto dei nuclei abitativi del primo modulo ( i due appartamenti assistiti)

· Da figure di operatori che integrano il gruppo in momenti determinati della operatività o a seconda del bisogno.

· Da personale sanitario che opera in strutture vicine che si integra nel gruppo in momenti programmati  o al bisogno

· Da familiari  per cui sono previste funzioni di supporto anche logistico rispetto alle attività di socializzazione e tempo libero

Per il primo modulo, pur ritenendo obbligatori gli standard di personale previsti dalla normativa, si ipotizza di concentrare l’operatività su personale qualificato nella fascia del sostegno e  del personale educativo, limitando la presenza di personale puramente assistenziale-sanitario. (Oltre che a motivi organizzativi economici, questo risponde pienamente anche al contenuto di autonomia che si intende dare a questo tipo di appartamenti).

Il personale adibito al primo modulo, avrà a disposizione piani di lavoro organizzati in modo da poter  controllare  anche tutti gli altri ospiti  in momenti critici definiti nell’arco della giornata o al bisogno e richiesta.

Questo permette di ammortizzare i costi imputandoli in quota-parte anche ai servizi svolti per il secondo Modulo di appartamenti.

Il personale degli altri edifici presenti nel complesso di Villa Valentina, con professionalità più assistenziali-sanitarie avrà l’opportunità di svolgere comunque funzioni di appoggio (distribuzione terapie,  accudimenti sanitari, controllo igienico fisiologico, etc).

Anche la notte, sfruttando le tecnologie e la presenza di personale infermieristico, nella struttura sanitaria del complesso di villa Valentina, saranno disponibili operatori sanitari e infermieri costantemente in  servizio. E’ già stato sperimentato, infatti, un sistema di monitoraggio che pur non essendo invasivo permette di svolgere un ruolo di controllo e di allertarsi in caso di necessità.

Nella task ,come si è indicato entrano a pieno titolo anche i familiari che liberamente supporteranno l’attività domestiche e quelle del tempo libero, più sotto la veste di “amici del gruppo appartamento” che non come operatori.

L’investimento previsto

· Piano dei costi di investimento

Progettazione

€ 100000

Lavori di costruzione

€ 500000

Impianti e tecnologie domotiche

€ 150000

Arredi  rivestimenti e mobili

€ 150000

Totale

€ 900000

· Reperimento Risorse per l’investimento

Risorse proprie

€ 50000

Contributi fondi bancarie

€ 500000

Contributi privati

€ 50000

CONTRIBUTO PUBBLICO RICHIESTO 

€ 300000

Il progetto è cofinanziato con risorse proprie e con risorse di Fondazioni Bancarie.

· Il finanziamento pubblico richiesto con il presente progetto è da considerarsi non sul totale dell’investimento, ma sulla parte residua di risorse. Il totale su cui è richiesto il finanziamento è di €  300000,00.

Ipotesi per la gestione economica a regime

La composizione dei costi

Gli aspetti di dettaglio e la proposta di gestione sperimentale vorremmo fossero verificati in un incontro con la Direzione 18 e ASL 10.

La gestione economica a regime si basa essenzialmente sugli schemi operativi proposti e beneficia dei vantaggi del mix di risorse individuato. La gestione dei sei appartamenti è dunque da prevedersi non esclusivamente assistenziale, ma capace di fruire delle risorse residue o momentanee (non tuttavia disorganiche) e delle sinergie date dalla presenza di altre strutture nella stesso complesso di Villa Valentina.( personale sanitario, pasti, servizi di lavanderia). Così  può essere presa in considerazione una partecipazione significativa da parte degli  interessati e delle loro famiglie rispetto ai costi.

Aspetti tecnici e costruttivi degli immobili

La Relazione Tecnica allegata esplica  le nozioni indispensabili per la comprensione della parte architettonica del progetto. Sono disponibili tutti gli operativi tecnici costruttivi ed impiantistici; il progetto è, infatti, allo stadio di cantierabilità.

**Tutta l’area dove sorgerà il complesso e l’edificio in questione è già vincolata

   Ad un uso trentennale, da  richiesta del Comune di  Firenze in base all’art10 della        

   legge 104.

   La concessione edilizia per la realizzazione dei lavori è stata rilasciata in base ad       

   un atto d’obbligo e ad una convenzione che vincolano Amig al rispetto delle norme   

   del citato articolo della legge 104.

Tempistica 

I lavori prenderanno il via negli ultimi mesi del 2002 e si prevedono conclusi entro dicembre 2003 quando la struttura potrebbe essere attiva.

In particolare si prevede:

Gennaio 2003

Selezione dei primi  gruppi di persone disabili e di familiari.

Avvio del cantiere 

Aprile 2003

Training sulle autonomie a casa e conoscenza con gli operatori.

Valutazione delle autonomie, sperimentazione  abilitante.

Settembre 2003

Training  di inserimento in appartamento.

Allestimenti degli interni 

Novembre 2003

Avvio dell’esperienza abitativa.



N° utenti coinvolti:


Numero 22 utenti

Descrizione dell’intervento:


Edificio di mq 600 circa costruito ex novo

Tipologia di opere previste/realizzate:

(descrivere)




Localizzazione:
Via del Poggiolino n. 12 - Firenze

Provincia


Comune/i


Località’


Interconnessione con altri progetti (specificare)
RSA Lastra a Signa + Poggiolino con riabilitazione

Informazione sulle attività pregresse

(specificare, se vi hanno concorso finanziamenti pubblici, entità e origine)
Regione Toscana – Fondo Strutturale 2000

3.
CARATTERISTICHE FINANZIARIE, TECNICHE, E PROCEDURALI DEL PROGETTO

Aspetti tecnico-procedurali

Provvedimenti
Cronogramma di attuazione


Data prevista


Avvio
Ultimazione

Fase preliminare

Studio di fattibilità



Progettazione preliminare



Progettazione definitiva



Progettazione esecutiva
Già eseguita
Già eseguita

Disponibilità immobile/terreno



Avvio gara d’appalto



Aggiudicazione gara d’appalto



Stipula contratto



Fase  realizzativa

Inizio lavori



Fase conclusiva

Fine lavori
Durata 1 anno


Collaudo / certif. regol. esecuz.



Saldo pagamenti alle imprese



Avvio esercizio



Nel caso di “interventi di completamento”

Indicare se si tratta di:
Motivi per i quali l’intervento

non è stato completato


Mancanza

di risorse
Altre cause

di blocco

Progetto integrale o lotto che completa un progetto complessivo



Più lotti che completano un progetto complessivo



Un lotto (o più lotti) che non completa(no) un progetto complessivo



Progetto appaltato sospeso



Progetto incompiuto



Dati occupazionali

Mantenimento o miglioramento livelli occupazionali (indicare anche la modalità di gestione)
N. 10 Dipendenti di cui 50% donne

Sviluppo dei servizi innovativi




aspetti finanziari 

piano finanziario


Importo totale

(Lire)
Importo totale

(Euro)

· Acquisizione immobili/terreni



· Ristrutturazione edilizia e recuperi funzionali
1.742.643.000
900.000,00

· Consolidamenti statici



· Ampliamenti di edifici



· Installazione impianti



· Messa a norma impianti e servizi



· Costi di progettazione e direzione lavori



· Altro (specificare) 



Costo totale
1.742.643.000
900.000,00

Disponibilità delle risorse finanziarie proprie

Fonte del finanziamento
Atto amministrativo
£.
€

Comune di FIRENZE






Amministrazione Provinciale di __________________






Azienda USL di __________ ______________________





Altro (specificare) AMIG

Ente Cassa di Risparmio di Firenze – 11.07.01 – Contributo per la ristrutturazione della “Villa Valentina”.

Dichiarazione di compartecipazione alla spesa del Presidente dell’AMIG – Firenze 29.10.01.

Atto Comune di Firenze – AMIG – Convezione Repubblica Italiana – Firenze 18.09.02
1.161.762.000
600.000,00

totale

1.161.762.000
600.000,00

Contributo richiesto

€
% su totale investimento

300.000,00
33,4%

Scheda E 3




PIANO TRIENNALE DI INVESTIMENTI





Zona Socio-Sanitaria 
 COMUNE DI FIRENZE


 





A. NUOVI SERVIZI DA ATTIVARE

Attività
n° Utenti
Obiettivi
Investimenti
Costo Progetto

Centro Accoglienza Bassa Soglia

ALBERGO POPOLARE
90
Creazione di posti letto per Marginalità con ambienti diversificabili per tipologia di clienti
Elenco annuale dei lavori pubblici del Comune di Firenze anno 2003.
Euro 897.000,00

 

 
 
 

 

 
 
 

 

 

 

B. PER OGNI PROGETTO INDICARE



Azioni previste 
Ristrutturazione di Complessi esistenti in diversi stati di conservazione, con creazione di spazi per accoglienza notturna, spazi di servizi igienico-sanitari, spazi di ristoro/socializzazione

Contenuti attuativi 
Realizzazione di 110 posti letto suddivisibili in 6 nuclei autonomi di 18 posti letto di media ciascuno. La versatilità degli ambienti consentirà una risposta sociale diversificabile a seconda della tipologia di emergenza che l’Amministrazione Comunale fronteggerà nell’accoglienza di persone socialmente fragili con erogazione di servizi a Bassa Soglia 

Cronogramma 
Realizzazione dell’opera, dopo i tempi tecnici amministrativi progettuali, in 12 mesi

Piano gestionale
La gestione potrà essere unica, ma potrà trasformarsi secondo il grado di utilizzo di tutti gli ingressi disponibili, in un frazionamento di accoglienze tipologicamente diverse con ingressi e gestioni autonome.

Piano finanziario 
Euro 897.000,00

C INDICATORI DI PROGRAMMA E QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

INDICATORI DI REALIZZAZIONE
Unità di misura
Valore

Interventi per tipologia (di cui):
numero
 

Sportelli sociali / segretariato sociale



Struttura semiresidenziale
 



Struttura residenziale
 



Aree di sosta e transito per nomadi



Centri di accoglienza (ospitalità notturna e permanenza diurna)



Strutture per servizi rivolte alla “povertà estrema” (mensa, dormitori, luoghi di ritrovo, ecc.)



Progetti rivolti a migliorare l'accessibilità e la mobilità
1/110 posti


Progetti per l'eliminazione delle barriere architettoniche



Progetti che migliorano gli standard delle prestazioni e rispettano i requisiti richiesti dalla normativa ambientale e di sicurezza sui luoghi di lavoro



INDICATORI DI RISULTATO
Unità di misura
Valore

A. Popolazione beneficiaria sul TOTALE conosciuto dai servizi



Beneficiarie donne sul TOTALE dei beneficiari



Numero utenti che annualmente ricorrono ai servizi attivati



Numero nuovi servizi attivati
 



Presenza / assenza di adesioni di altre articolazioni zonali



Costituzione di banche dati relativi agli Investimenti



B. Aggregazione di soggetti pubblici e del Terzo settore



C. Presenza / assenza di integrazione con gli altri comparti



Ammontare degli Investimenti che si prevede di attivare per il progetto
euro
 

INDICATORI DI IMPATTO
 
Unità di misura
Valore

Incremento della dotazione di infrastrutture sociali



Occupazione creata in fase di gestione



di cui femminile
 



di cui a tempo indeterminato



Il presente progetto è corredato da elaborato tecnico, relazione dell’attività nonché eventuali dichiarazioni connesse alle specificità progettuali e sono depositate presso l’Ente Comunale inoltrante.

Scheda E 3




PIANO TRIENNALE DI INVESTIMENTI





Zona Socio-Sanitaria 
 COMUNE DI FIRENZE


 





A. NUOVI SERVIZI DA ATTIVARE

Attività
n° Utenti
Obiettivi
Investimenti
Costo Progetto

Centro diurno psichiatrico Fili e Colori

Via E.il Navigatore
50
Realizzazione di variegati servizi psichiatrici capaci di rispondere alla sofferenza mentale in regime di semiresidenzialità, il servizio viene svolto in sinergia con ASL Firenze.
 
 

Euro 500.000,00

 

 
 
 

 

 
 
 

 

 

 

B. PER OGNI PROGETTO INDICARE



Azioni previste 
Realizzazione di una nuova struttura di circa 400 mq più verde privato capace di offrire accoglienza a tipologie di servizi di socializzazione di ergoterapia nonché prestazioni parambulatoriali.

L’intervento prevede il riadeguamento del centro diurno “Fili & Colori”, posto a Firenze in via Enrico il Navigatore 2, attraverso un’operazione di demolizione e ricostruzione del volume esistente.

La necessità di mantenere una continuità di presenza ed attività della struttura psichiatrica ha richiesto di articolare in più fasi edificatorie gli interventi, riconfigurando la struttura edilizia nel contesto dell’area.

L’area investita dagli interventi è costituita dal lotto su cui insiste il volume attuale e il lotto contiguo, ora destinato a giardino di pertinenza del Centro. I lotti sono di proprietà del Comune e dell’ASL 10.

Si prevede la realizzazione di un primo volume dove continuare, pur in forma contratta, le attività, nell’area libera attigua del giardino, per permettere il trasferimento delle attività e la demolizione dell’edificio prefabbricato attuale.
Effettuata la demolizione (e le eventuali bonifiche necessarie) si potrà procedere alla realizzazione del secondo volume edilizio, per completare infine l’intervento con la struttura di collegamento e le sistemazioni esterne.

Fasi preliminari allo sviluppo del progetto prevedono:

· Accertamento delle proprietà e possibilità di intervento

· Definizione dello statuto urbanistico delle aree (nell’ambito delle attività di tipo socio-sanitario)

· Verifiche sulle necessità di bonifiche per le demolizioni



Contenuti attuativi 
Il centro diurno svolgerà la propria attività per tutto il Territorio Comunale nell’ambito del disagio mentale mediante operatori ASL e Comunali nonché di Cooperative Sociali.

Premessa

Il Centro Diurno nel servizio pubblico di salute mentale, è luogo fondamentale per pensare e attuare progetti di cura per pazienti con grave patologia .

Il nostro lavoro riguarda le persone. Le persone che sono i nostri pazienti, ma anche le persone che noi siamo come terapeuti e operatori. La relazione è l’oggetto privilegiato e allo stesso tempo lo strumento principale del nostro lavoro. Partendo da questo topos privilegiato abbiamo scoperto l’importanza delle caratteristiche fisiche dei luoghi che accolgono e delimitano il campo terapeutico. Ciò risulta evidente senza dover scomodare il concetto di setting, nato in ambito psicoanalitico e ampiamente trattato in letteratura negli ultimi due decenni. Siamo arrivati così a doverci occupare dei luoghi nei quali lavoriamo, delle loro caratteristiche strutturali e del loro arredamento. E qui abbiamo incontrato gli architetti, persone la cui cultura e la cui professionalità si occupa di spazi, di luoghi, di edifici. E abbiamo scoperto che il loro cammino era simile al nostro, in direzione opposta,: dai luoghi alle persone. Ma questa non è che una metafora, un espediente narrativo al quale ci siamo affidati per offrire a chi ascolta una suggestione. Anche se gli scopi, le competenze le tecniche sono diverse sappiamo che progettare luoghi in cui vivere o percorsi di cura  comporta una continua co-presenza di idee e fantasie creative dove le persone e gli spazi che esse abitano sono indissolubilmente compenetrati e fusi.

Integrato con gli altri presidi del Servizio il centro diurno offre l’opportunità di esperienze “intermedie” fra i vissuti e gli eventi del mondo interno del paziente e la relazione con gli altri e con l’esterno.

L’organizzazione degli spazi deve rispecchiare e favorire questi intenti attraverso una tipologia molteplice ed elastica di luoghi creando occasioni di relazione con gli altri e diverso grado di coinvolgimento.

L’esigenza di ristrutturazione deriva da 2 elementi:

1. le pessime condizioni strutturali e di infrastrutture dell’edificio,

2. alcune evidenti carenze progettuali degli spazi e della loro organizzazione.
Storia

Da un capannone anonimo e degradato alla sede attuale 1984.

L’insediamento con i problemi di impatto con la realtà del quartiere (prima era un asili nido) e la riconversione della funzione dei luoghi.

La connotazione del c.d. riguardo all’arte terapia come strumento di riferimento delle attività terapeutiche.

Le attività

Attività di gruppo (accoglienza, attività cinema e attività espressive) per 3 ore due volte alla settimana a cui partecipano un massimo di 12 pazienti  con 3 operatori.

Per l’accoglienza si utilizza uno spazio ampio, aperto, con divani, che faciliti la convivialità; di solito viene preparato un caffè, per cui viene utilizzato lo spazio cucina.

per l’attività del video si utilizza una stanza chiusa, con pochi arredi ( televisore e sedie); 

per l’attività espressiva si usa una stanza chiusa, protetta , ampia e luminosa con attrezzature (acqua, cavalletti, tavoli), e materiali (carta, colori disposti in maniera visibile e accessibile)

Attività individuali ( arte terapia , attività espressive, recupero delle autonomie e sostegno)  incontri programmati di un ora, un ora e mezza), per un massimo di 3 volte alla settimana con  pazienti che seguono un progetto individualizzato con un operatore.

Si tratta di offrire uno spazio fisico - con una soglia, area di confine - che diventa il luogo dell’accoglienza e della relazione. Uno spazio dove poter conservare le opere prodotte o dar loro rilievo. Un ambiente che non ricorda la cura medica, con ampie finestre che si aprono sul giardino, e la possibilità di graduare l’esterno e le variazioni naturali della luce.

Gruppo visite ai musei Oltre alla visita guidata a musei e mostre, seguono incontri con proiezione di diapositive e commento alle opere viste al museo condotti da una guida della Sezione Didattica degli Uffizi. Questi incontri coinvolgono un numero di pazienti che varia tra  10 e  20 oltre  gli educatori.

Lo spazio utilizzato è quello dell’attività di cinema.
Laboratori aperti a partecipazione libera.  A condurli vengono invitati degli esperti/artisti per la realizzazione di un’opera collettiva su un tema /progetto (l’esperienza della “ bottega”).  Ad essi partecipano pazienti,  pazienti ormai dimessi, amici, volontari, artisti ...    gruppi di 20/25 persone.

Lo spazio non è quello delle attività strutturate, né quello dell’accoglienza, ma uno spazio ampio, aperto, attrezzato ( falegnameria, lavandino ecc.) per poter realizzare opere di grandi dimensioni con materiali diversi.

Gruppo volontari. Un gruppo di giovani volontari che 3/4 volte al mese si incontrano con alcuni pazienti in numero molto variabile per organizzare merende, cene o uscite programmate .

Lo spazio è quello dell’accoglienza, della cucina, il giardino.

Gruppi di discussione a tema (gruppo  motivazione al lavoro) Incontri per un tempo definito che coinvolgono su un tema specifico 10 pazienti anche provenienti da altri quartieri, esperti esterni, tirocinanti e altri operatori.

Lo spazio è quello dell’attività di cinema.

Eventi occasionali (piccole mostre, con opere di pazienti ma anche di giovani artisti, feste)

Per queste attività si è cercato di privilegiare lo spazio del giardino per facilitare i rapporti con l’esterno.

Gruppo con i familiari    E’ in programmazione un gruppo di familiari di pazienti in carico al Servizio, massimo 15 persone, con frequenza quindicinale, gestito da uno psicologo e un educatore.

Lo spazio potrebbe essere e quello dell’accoglienza e/o quello dell’attività di cinema.

Altre attività  Oltre le attività con i pazienti, vanno considerati corsi di aggiornamento, incontri allargati con operatori del settore, volontari, verifiche ecc.

Per questo tipo di occasioni lo spazio può essere  quello ampio della attività del cinema .

Idee per un progetto di ristrutturazione

Il c.d. è una struttura ad un piano isolata, indipendente di 400 mq circa, circondata da un giardino di circa 500 mq.
I locali interni comprendono stanze per riunioni, attività di gruppo, cucina, due atelier, un grande atrio e varie piccole stanze utilizzate in modo poilivalente.

Considerata la improrogabile necessità di ristrutturare il c.d. abbiano pensato di stabilire una relazione di collaborazione con la Fondazione Michelucci.

Lo scopo è di valorizzare le preziose potenzialità di questa sede e della sua collocazione, difficilmente riproducibili altrove o reperibili in edifici già esistenti.

Presentiamo le nostre idee organizzandole intorno a tre temi specifici:

Lo spazio

Il nostro vertice di osservazione è quello delle esperienze soggettive dello spazio. Per i nostri pazienti ciò corrisponde al modo in cui è strutturato e si struttura il senso di identità. Le attività terapeutiche si svolgono in ambienti le cui caratteristiche concretamente facilitano o ostacolano la comprensione e la elaborazione di problemi relativi “all’essere in un luogo” da soli o in relazione con gli altri.

Ciò di cui necessitiamo è una molteplicità di luoghi eterogenei per caratteristiche e funzioni. Piccole stanze dove raccogliersi, uno spazio che protegge, che permette di isolarsi. Un locale più ampio dove ci si può muovere, regolare la distanza dagli altri, scoprire il senso soggettivo dello spazio. Un atelier attrezzato e pronto a favorire una attività espressiva. Una cucina dove vivere una esperienza conviviale. ....

La luce

La luce riguarda il livello di attenzione, l’intenzionalità nei confronti degli oggetti e degli altri; la possibilità di sfumare la presenza del mondo e degli altri al proprio cospetto e la propria presenza di fronte all’altro. La possibilità di lasciare non satura questa modalità percettiva esalta la percezione delle sfumature, dei contrasti e delle zone di passaggio. Una percezione visiva non satura favorisce inoltre altre modalità percettive che si acuiscono  con l’affievolirsi della definizione luminosa. 


In altro ambito sappiamo che la penombra o il buio favoriscono l’emergere di fantasie o fantasmi a forte contenuto emotivo. Con una metafora potremmo dire che permettono l’emergere di zone “in ombra” della personalità o del mondo interno di ognuno di noi. La luce naturale deve quindi filtrare in modo regolabile. Il sistema di illuminazione artificiale deve essere appositamente progettato (posizione delle fonti luminose, qualità della luce e possibilità di variare l’intensità e la direzione della stessa).

La transizione interno/esterno

Altre aree della struttura dovrebbero invece permettere l’esperienza della transizione fra interno ed esterno. Zone intermedie, un po' dentro un po' fuori (un atrio, una tettoia, una vetrata); altre opportunità di variare la comunicazione con l’esterno (porte mobili, pannelli scorrevoli o altro). L’interno è la struttura, l’esterno è il giardino e poi la strada. Pensiamo a spazi a geometria variabile dove il grado di separazione o di fusione fra questi ambiti sia variabile.

 Ciò ovviamente corrisponde alle esigenze di lavorare con tematiche soggettive degli utenti relative alla difficoltà di rappresentare e di esperire un proprio spazio interno distinto e separato dall’esterno, ma con esso in comunicazione osmotica e vitale secondo un modello di tipo “conviviale”.

Questo punto è particolarmente delicato perché uno dei centri dell’attività terapeutica riguarda il trattamento delle difese autistiche. Il paziente è chiuso in un mondo privato e difensivo. Il c.d. non può limitarsi ad essere una estensione di tale mondo anche se allargato e collettivo: i nostri pazienti possono imparare a modulare relazioni autentiche con gli altri e con il mondo esterno. Il c.d. può favorire questo processo se offre occasioni di apertura all’esterno. Esso stesso deve essere permeabile. Pensiamo schematicamente a 2 modi:

1) accogliere persone esterne: volontari, ospiti, visitatori a cui mostrare ciò che si fa.

2) avere un’area aperta alla possibile frequentazione di estranei, come potrebbe essere una porzione di giardino con semplici arredi fissi.
Progetto attività centro diurno “Fili e Colori” per il 2002


L’attività del centro diurno per l’anno 2002 sarà orientata ai seguenti principi:

a) La presa in cura dei pazienti avviene al M.O.M. Fi5, che rimane il titolare del progetto terapeutico complessivo del paziente, il quale mantiene il suo psichiatra curante.

b) Il progetto terapeutico svolto al centro diurno è una parte di un progetto più ampio e viene concordato e verificato con lo psichiatra curante e con il gruppo di lavoro del M.O.M.

c) Le attività del centro diurno tendono ad una integrazione e collaborazione con la realtà cittadina e con i vari contesti di vita del paziente: famiglia, lavoro, relazioni sociali.

d) Le attività del centro diurno si integrano con la collaborazione di operatori di altri Servizi della Azienda e con altre Istituzioni o Associazioni operanti nella zona: Consiglio di Quartiere, volontariato, cooperative e altre organizzazioni sociali o lavorative.

e) Il centro diurno è rivolto prevalentemente ai pazienti residenti nel Quartiere 5, ma accoglie anche persone provenienti dalla Zona e in generale dal bacino di utenza aziendale. Ciò in particolare per quelle attività che svolgono funzione di coordinamento per l’Azienda, come ad esempio la Segreteria per l’inserimento lavorativo.

Per l’anno 2002 sono previste le seguenti attività:

1. Terapie individuali con educatori del centro diurno, che si avvalgono di vari strumenti terapeutici; fra essi l’arte terapia corrisponde alla competenza specifica di alcuni operatori e alla lunga esperienza accumulata negli anni.
2. Terapia di gruppo nella quale oltre ad attività espressive e alla periodicità e regolarità di incontri al centro diurno, sono previste iniziative esterne volte a favorire la ripresa delle relazioni sociali, nonché la fiducia e la stima di sé nel contatto col prossimo.

3. Attività col gruppo dei volontari. Siamo al terzo anno di collaborazione di esperienze fondamentali per i pazienti perché si tratta di iniziative nelle quali il contatto con operatori è scarso o nullo e vengono potenziate le occasioni di relazioni in contesti esterni al Servizio e in occasioni non connotate in senso sanitario o psichiatrico.

4. Avvio del gruppo con i familiari dei pazienti del M.O.M. 5. La sede sarà il centro diurno, ma l’iniziativa è rivolta a tutti i familiari dei pazienti.

5. Intensificazione delle attività col Consiglio di Quartiere. Ciò in particolare riguarderà la partecipazione ad iniziative o avvenimenti propri della vita del quartiere.

6. Organizzazione di una Segreteria per l’Azienda che coordina le iniziative di inserimento lavorativo dei pazienti psichiatrici.

7. Progetto di collaborazione con l'Istituto Statale d'Arte per la Ceramica di Sesto Fiorentino (vedi allegato).

8. Progetto di attività espressiva corporea legata al teatro


Cronogramma
È ‘ previsto un anno di tempi tecnici/strutturali

Fasi di realizzazione:

1. FASE (8 mesi)

· realizzazione Corpo 1 per trasferimento attività: mq. 150

· 2 laboratori, 2 uffici, spazio riunioni (da riorganizzare nella fase finale), cucina, servizi igienici

2. FASE (3 mesi)

· demolizione fabbricato attuale

3. FASE (13 mesi)

· realizzazione Corpo 2 per completamento attività: mq. 150

· 1 laboratorio, 2 uffici, falegnameria, spazio multifunzionale

· realizzazione Corpo 3 di collegamento: mq. 100

· struttura interno/esterno flessibile, spazio unitario principale

· riorganizzazione degli spazi integrati

· spazio riunioni/spazio espositivo, archivio, spazi per l’espressione corporea, sistemazioni esterne



Piano gestionale


Piano finanziario 
Stima di massima per la realizzazione delle opere

Le stime di massima sono parametrizzate su opere edilizie simili e desunte da bollettini edilizi.

Dimensioni degli interventi: 

Edificio da demolire
circa mq. 400 per circa mc. 2.000

Edifici da realizzare
circa mq. 400 per circa mc. 2.000

Costi di costruzione:
230 euro/mc.

Costi di demolizione:
20 euro/mc.

Demolizioni
40.000 euro

Nuove costruzioni
460.000 euro

Totale
500.000 euro
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C INDICATORI DI PROGRAMMA E QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

INDICATORI DI REALIZZAZIONE
Unità di misura
Valore

Interventi per tipologia (di cui):
numero
 

Sportelli sociali / segretariato sociale



Struttura semiresidenziale
 



Struttura residenziale
 
1 struttura per 50 utenti


Aree di sosta e transito per nomadi



Centri di accoglienza (ospitalità notturna e permanenza diurna)



Strutture per servizi rivolte alla “povertà estrema” (mensa, dormitori, luoghi di ritrovo, ecc.)



Progetti rivolti a migliorare l'accessibilità e la mobilità



Progetti per l'eliminazione delle barriere architettoniche



Progetti che migliorano gli standard delle prestazioni e rispettano i requisiti richiesti dalla normativa ambientale e di sicurezza sui luoghi di lavoro



INDICATORI DI RISULTATO
Unità di misura
Valore

D. Popolazione beneficiaria sul TOTALE conosciuto dai servizi



Beneficiarie donne sul TOTALE dei beneficiari



Numero utenti che annualmente ricorrono ai servizi attivati



Numero nuovi servizi attivati
 



Presenza / assenza di adesioni di altre articolazioni zonali



Costituzione di banche dati relativi agli Investimenti



E. Aggregazione di soggetti pubblici e del Terzo settore



F. Presenza / assenza di integrazione con gli altri comparti



Ammontare degli Investimenti che si prevede di attivare per il progetto
euro
 

INDICATORI DI IMPATTO
 
Unità di misura
Valore

Incremento della dotazione di infrastrutture sociali



Occupazione creata in fase di gestione



di cui femminile
 



di cui a tempo indeterminato



Il presente progetto è corredato da elaborato tecnico, relazione dell’attività nonché eventuali dichiarazioni connesse alle specificità progettuali e sono depositate presso l’Ente Comunale inoltrante.
Scheda E 3-a




PIANO TRIENNALE DI INVESTIMENTI









Zona Socio-Sanitaria 
 COMUNE DI FIRENZE


 





A. NUOVI SERVIZI DA ATTIVARE

Attività
n° Utenti
Obiettivi
Investimenti
Costo Progetto

Cionfo/Fuligno Residenzialità Autonoma
36
Offrire residenzialità a popolazione fragile già in percorso di reinserimento sociale
Previsto sul Piano Triennale Comunale Delibera del Consiglio 92/12 del 26/02/2002
Euro 1.757.404,63

 

 
 
 

 

 
 
 

 

 

 

B. PER OGNI PROGETTO INDICARE



Azioni previste 
Realizzazione di 24 appartamenti di cui 6 bilocali e 18 monolocali su uno sviluppo di 3 piani fuori terra e 1 interrato. Sono rispettate tutte le normative di legge con particolare attenzione alla sicurezza dei luoghi trattandosi di persone socialmente fragili.

Contenuti attuativi 
Residenzialità per persone già in percorso di reinserimento sociale in foresterie comunali nonché in carico ai Servizi Sociali Territoriali.

 Progetto investimenti: Residenzialità sociale per soggetti fragili

  

Il progetto di residenzialità per soggetti fragili permette, attraverso l’utilizzo di 24 appartamenti, la fuoriuscita dal programma di ospitalità temporanea presso le Foresterie sociali di persone sole o coppie e/o nuclei monogenitoriali, con basso reddito e/o con limitate risorse personali.

La destinazione degli appartamenti a persone con tali tipologie di problematiche permette un ulteriore percorso di autonomia e responsabilizzazione delle persone inserite, alle quali dovrà essere comunque garantito il supporto dei servizi territoriali (per gli eventuali servizi alla persona) ed il sostegno dei servizi educativi della Foresteria per il completamento dei progetti individuali.

Si sottolinea come finalità non meno importante quella di evitare l’ospitalità permanente in strutture temporanee, comunità, affittacamere e di evitare o rimandare il più a lungo possibile eventuali misure di istituzionalizzazione per persone autosufficienti.


Cronogramma 
Sono previsti tempi tecnici che assommano ad un totale di 2 anni.

Piano gestionale
La Foresteria Sociale del Fuligno esplica già la sua funzione di accoglienza con sostegno/accompagnamento su percorsi di reinserimento sociale. La nuova opera del Cionfo viene ad ampliare il servizio già in essere, basato principalmente sul principio di residenzialità abitativa in autogestione con leggera protezione sociale a cui concorre sia la stessa Foresteria Fuligno che i Servizi Territoriali Sociali.



Piano finanziario 
IMPORTO LAVORI

a)






Opere edili e strutturali
€.
1.032.900,00



Opere meccaniche
€.
180.750,00



Opere elettriche
€.
129.125,00


Importo Totale dei Lavori
€.
1.342.775,00
(a)







b)
Oneri fiscali (I.V.A. 10%) (su a)
€.
134.277,50


c)
Spese tecniche-collaudi- (comprensivi di oneri fiscali)
€.
206.500,00


d)
Imprevisti 5%
€.
67.138,75
(d)

e)
Oneri fiscali (IVA 10%) (su d)
€.
6.713,88




Importo Totale da stanziare
€.
1.757.404,63


C INDICATORI DI PROGRAMMA E QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

INDICATORI DI REALIZZAZIONE
Unità di misura
Valore

Interventi per tipologia (di cui):
numero
 

Sportelli sociali / segretariato sociale



Struttura semiresidenziale
 



Struttura residenziale
 



Aree di sosta e transito per nomadi



Centri di accoglienza (ospitalità notturna e permanenza diurna)



 Strutture per servizi rivolte alla “povertà estrema” (mensa, dormitori, luoghi di ritrovo, ecc.)



Progetti rivolti a migliorare l'accessibilità e la mobilità
1 per 36 utenti


Progetti per l'eliminazione delle barriere architettoniche



Progetti che migliorano gli standard delle prestazioni e rispettano i requisiti richiesti dalla normativa ambientale e di sicurezza sui luoghi di lavoro



INDICATORI DI RISULTATO
Unità di misura
Valore

G. Popolazione beneficiaria sul TOTALE conosciuto dai servizi



Beneficiarie donne sul TOTALE dei beneficiari



Numero utenti che annualmente ricorrono ai servizi attivati



Numero nuovi servizi attivati
 



Presenza / assenza di adesioni di altre articolazioni zonali



Costituzione di banche dati relativi agli Investimenti



H. Aggregazione di soggetti pubblici e del Terzo settore



I. Presenza / assenza di integrazione con gli altri comparti



Ammontare degli Investimenti che si prevede di attivare per il progetto
euro
 

INDICATORI DI IMPATTO
 
Unità di misura
Valore

Incremento della dotazione di infrastrutture sociali
Più 1 Struttura Sociale


Occupazione creata in fase di gestione



di cui femminile
 
2 Unità Dipendenti


di cui a tempo indeterminato



Il presente progetto è corredato da elaborato tecnico, relazione dell’attività nonché eventuali dichiarazioni connesse alle specificità progettuali e sono depositate presso l’Ente Comunale inoltrante.
Scheda E 3




PIANO TRIENNALE DI INVESTIMENTI





Zona Socio-Sanitaria 
 COMUNE DI FIRENZE


 





A. NUOVI SERVIZI DA ATTIVARE

Attività
n° Utenti
Obiettivi
Investimenti
Costo Progetto

S. SILVESTRO Attività socio/culturali e motoria rivolta a popolazione anziana
250
Prevenzione della disabilità dell’ over 65, valorizzazione dell’anziano in quanto portatore di memoria
Nuove linee strategiche per la realizzazione del patrimonio di Montedomini. Accordo di programma

10/07/2002
Euro 458.872,00



 

 
 
 

 

 
 
 

 

 

 

B. PER OGNI PROGETTO INDICARE



Azioni previste 
Realizzazione di una sala polivalente per attività motoria e locali per attività socio culturale.

1. Ristrutturazione di un locale da adibire a sala polivalente compresa l’esecuzione di opere edili/impiantistiche.

2. Rimozione delle barriere architettoniche esistenti nel giardino, costruzione di camminamenti pedonali, fornitura e montaggio arredo urbano, sistemazione prati e piantumazioni varie.

Contenuti attuativi 
Il Centro polifunzionale area anziani svolge la propria attività in favore della popolazione untrasessantacinquenne.

Attività socio-culturali e motorie per anziani all'interno del complesso San Silvestro.-

A seguito della ristrutturazione realizzata negli scorsi anni nei locali di Borgo Pinti, di proprietà dell'Istituto San Silvestro, sono stati realizzati o sono in via di realizzazione numerosi servizi a favore della popolazione anziana.

Oltre ad una R.S.A. di 40 posti, è infatti presente una residenza di anziani autosufficienti di circa 35 posti ed è stato attrezzato un centro diurno che il Comune di Firenze prenderà in gestione diretta dal prossimo anno, destinandolo ad anziani fragili.

Sono stati infine appaltati i lavori di ristrutturazione di alcuni locali con accesso da Via Borgo Pinti ove, in collaborazione con l'Azienda Sanitaria di Firenze, verrà attivato un centro di medicina non convenzionale destinato in modo particolare a persone anziane che potranno usufruire, tra l'altro, di prestazioni di medicina tradizionale cinese, omeopatia, fitoterapia, e particolari terapie contro il tabagismo.

E' inoltre in corso di definizione un accordo con l'Associazione medici dentisti italiani per l'attivazione di un ambulatorio odontoiatrico per persone anziane.

Con tali iniziative la struttura va ad integrarsi in modo sempre più intenso e diretto con il territorio.

Le ristrutturazioni effettuate hanno peraltro interessato solo marginalmente alcune parti del complesso che sono attualmente di fatto inutilizzate e che invece potrebbero ospitare servizi ed attività complementari di grande rilievo per gli anziani del territorio.

Gli obiettivi che si intendono perseguire sono quelli della prevenzione della disabilità e della emarginazione creando nel frattempo occasioni per valorizzare la condizione ed il ruolo degli anziani nella comunità.

Risulta a tal fine indispensabile non solo il rapporto collaborativo con i servizi del Comune e dell'A.S.L., ma anche l'integrazione con il Quartiere e l'Associazionismo specie per la realizzazione di momenti d’integrazione intergenerazionale.

I filoni delle attività da sviluppare sono essenzialmente due


     - ginnastica ed attività motorie,


     - animazione culturale.

Destinatari sono gli anziani del Quartiere, oltre evidentemente a quelli residenti nella struttura nonché, in forma indiretta le associazioni, le scuole ed i momenti d’aggregazione.

1) Il progetto per le attività motorie vuole riprodurre le iniziative che l'Azienda Sanitaria ha già realizzato in altre zone e che ora è disposta a replicare nel Quartiere 1 in collaborazione con Montedomini.

    L'invecchiamento della popolazione pone infatti alla comunità ed al servizio sanitario, il problema di garantire ai cittadini più anziani, condizione di salute e di qualità delle cure sempre migliori e sempre più coerenti con uso razionale delle risorse.

Uno dei punti su cui si sta concentrando l'attenzione della medicina geriatrica, così come dell'economia sanitaria, e l'efficacia di programmi di prevenzione per la popolazione anziana attuati attraverso interventi di educazione sanitaria. In letteratura, accanto a numerosissimi studi sull'efficacia dell'esercizio fisico nella prevenzione delle malattie cardiovascolari, sono comparsi i risultati di esperienze di attività motoria mirata a gruppi di anziani con effetti significativi nella prevenzione delle cadute causa di frattura di femore.

Un altro elemento significativo delle prestazioni a favore della popolazione anziana è il ricorso alla prescrizione di terapia fisica per disturbi, prevalentemente legati alla ridotta mobilità e sedentarietà, che potrebbero essere più efficacemente affrontati con programmi di attività motoria.

E' presente infine la necessità di garantire una attività motoria "di mantenimento" alle persone che hanno completato un percorso riabilitativo e che trovano difficoltà ad ottenere una risposta di stretta caratterizzazione sanitaria dai servizi di riabilitazione.

Questi elementi sostengono la necessità di intervenire con attività di educazione sanitaria che inducono nella popolazione anziana comportamenti maggiormente ispirati ad un'attività motoria preventiva sia individuale che di gruppo.

Il raggiungimento di tali scopi presuppone interventi rivolti direttamente alla popolazione interessata e la ricerca di un "offerta" di servizi con questi obiettivi e per raggiungerli è necessario il coinvolgimento di attori che operino in modo integrato.

Si prevede di offrire agli anziani, in condizioni fisiche buone, transitati dal Servizio riabilitativo, un intervento volto ad acquisire conoscenze per una corretta attività motoria.

A cura dell'A.S.L. saranno effettuati interventi di formazione ed aggiornamento per gli operatori dell'associazionismo sportivo che dovranno seguire le attività motorie dei gruppi di anziani.

Si conta inoltre di accompagnare al progetto un monitoraggio per il controllo dei risultati dell'intervento in termini di riduzione delle richieste di prestazioni riabilitative e di ricoveri.

L'accesso alle attività dovrà avvenire a seguito di valutazione clinica e proposta da parte di medici di medicina generale che l'Azienda Sanitaria sensibilizza allo scopo.

La frequenza all'iniziativa comporterà il pagamento di una quota di partecipazione a copertura delle spese di personale e dei costi diretti.

Per gli anziani più fragili e che modeste condizioni economiche la quota potrà essere in tutto od in parte sostenuta da associazioni di volontariato con cui sono in atto rapporti di collaborazione ("Io sto con Montedomini").

Il personale necessario (insegnanti di ginnastica) potrà essere reperito attraverso l'associazionismo sportivo.

2) Il progetto di attività di animazione culturale tende a riprodurre a San Silvestro le iniziative che da alcuni anni si svolgono nella sede di Montedomini e che hanno visto attivi, accanto all'Istituzione, il Centro Anziani del Quartiere 1, numerose associazioni culturali e di volontariato e singoli esperti o artisti.

Rappresentazioni teatrali, concerti, attività di animazione e atelier di attività manuali non solo hanno interessato gli anziani residenti ma hanno coinvolto in maniera concreta anziani e non del Quartiere e della Città.

E' chiaro infatti che uno dei nostri obiettivi primari, cioè la rottura dell'isolamento (inteso come esito esistenziale personale per l'anziano, ma anche come categoria immanente alla frammentazione sociale contemporanea e alla strutturazione tradizionale delle residenze protette), si può realizzare solo inserendo elementi di un tessuto connettivo aperto alla comunicazione, ed è altrettanto chiaro che nessuno meglio delle associazioni già attive a questo livello, e delle persone interessate a queste relazioni, può far vivere e respirare questo tessuto.

Nello scorso anno si è cercato di ricondurre le iniziative ad un tema unico: la valorizzazione delle memorie e della cultura dell'anziano.

I bisogni degli anziani sono in realtà i nostri. Spogliati dalla loro produttività materiale (almeno nell'apparenza), quei soggetti "risuonano" di desideri, linguaggi, suoni, che riguardano gli effetti profondi, la poesia primaria, la fisiologia di base, il suono e le strutture della pura comunicazione. Come tradurre queste "risonanze" in identità sociale, come riportare queste semplici complessità della poesia e della comunicazione al centro di una società che continuamente le marginalizza? Seguendo il filo del nostro progetto appare semplice e, in qualche modo, obbligato: riportando al centro le esistenze, le storie, i desideri, di quei soggetti che oggi sono delegittimati come improduttivi, espulsi come zavorre all "ottimizzazione" dei linguaggi. Gli anziani, intesi come soggetto-sistema e non come categoria anagrafica, sono oggi la fetta più numerosa e preziosa tra questi soggetti.

Di conseguenza gli anziani da semplici fruitori delle manifestazioni vengono sollecitati farsi protagonisti, "operatori culturali".

Con l'associazione culturale "Mondo Estremo" sono state fatte alcune esperienze per avviare gli anziani alla tecnica della narrazione.

Alcuni programmi sono stati in parte finanziati da fondazioni bancarie.

Queste, iniziative non sono state finora avviate a San Silvestro per mancanza degli spazi necessari, data la presenza di barriere architettoniche e la necessità di alcune opere di ripristino.

I programmi specifici per San Silvestro tenderanno ad accentuare la caratterizzazione intergenerazionale delle iniziative, con maggior collegamento con le scuole (nell'immobile è presente anche un nido Comunale).

La ristrutturazione dei locali.

Per avviare i progetti sopraillustrati si rende indispensabile intervenire su alcune parti del complesso e precisamente:

a) lo spazio dell'area Teatro Palestra;
b) alcuni locali interni posti al piano terreno (ex Cavaliere di Malta);
c) il giardino.



Cronogramma 
Sono previste un totale di 20 mesi di cui per aspetti tecnici/amministrativi 11 mesi , per lavori di collaudo 9 mesi.

Piano gestionale


Piano finanziario 


C INDICATORI DI PROGRAMMA E QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

INDICATORI DI REALIZZAZIONE
Unità di misura
Valore

Interventi per tipologia (di cui):
Numero
 

Sportelli sociali / segretariato sociale



Struttura semiresidenziale
 
1 struttura per 250 persone


Struttura residenziale
 



Aree di sosta e transito per nomadi



Centri di accoglienza (ospitalità notturna e permanenza diurna)



Strutture per servizi rivolte alla “povertà estrema” (mensa, dormitori, luoghi di ritrovo, ecc.)



Progetti rivolti a migliorare l'accessibilità e la mobilità



Progetti per l'eliminazione delle barriere architettoniche



Progetti che migliorano gli standard delle prestazioni e rispettano i requisiti richiesti dalla normativa ambientale e di sicurezza sui luoghi di lavoro



INDICATORI DI RISULTATO
Unità di misura
Valore

J. Popolazione beneficiaria sul TOTALE conosciuto dai servizi



Beneficiarie donne sul TOTALE dei beneficiari



Numero utenti che annualmente ricorrono ai servizi attivati



Numero nuovi servizi attivati
 



Presenza / assenza di adesioni di altre articolazioni zonali



Costituzione di banche dati relativi agli Investimenti



K. Aggregazione di soggetti pubblici e del Terzo settore



L. Presenza / assenza di integrazione con gli altri comparti



Ammontare degli Investimenti che si prevede di attivare per il progetto
Euro
 

INDICATORI DI IMPATTO
 
Unità di misura
Valore

Incremento della dotazione di infrastrutture sociali



Occupazione creata in fase di gestione



di cui femminile
 



di cui a tempo indeterminato



Il presente progetto è corredato da elaborato tecnico, relazione dell’attività nonché eventuali dichiarazioni connesse alle specificità progettuali e sono depositate presso l’Ente Comunale inoltrante.



















Famiglia:


invecchiamento e fine della convivenza





Famiglia:


invecchiamento e fine della  convivenza





Emarginazione: vita in situazioni precarie








GRUPPO APPARTAMENTO:


BASE DEL REINSERIMENTO SOCIALE





Recupero


autonomia,


autostima e abilità





AREA DI MIGLIORAMENTO


DELLA QUALITA’ DI VITA








� Il Totale delle RISORSE PROPRIE deve essere non inferiore al 50% del costo totale dell’investimento


� Il Totale delle RISORSE PROPRIE deve essere non inferiore al 50% del costo totale dell’investimento


� Il Totale delle RISORSE PROPRIE deve essere non inferiore al 50% del costo totale dell’investimento


� Il Totale delle RISORSE PROPRIE deve essere non inferiore al 50% del costo totale dell’investimento


� 	Il Totale delle RISORSE PROPRIE deve essere non inferiore al 50% del costo totale dell’investimento


� Il Totale delle RISORSE PROPRIE deve essere non inferiore al 50% del costo totale dell’investimenti





� Il Totale delle RISORSE PROPRIE deve essere non inferiore al 50% del costo totale dell’investimento
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